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MM
e n t r e
l ’«Ai r -
gest» e

la Camera di
commercio atten-
dono il pagamen-
to delle quote
dell’azione di co-
marketingda parte dei comuni,
soldi che devono andare alla so-
cietà che cura la promozione di
«Ryanair», gli stessi enti locali
incassano le somme che il go-
verno ha stanziato per il territo-
rio, quale “ristoro” per i danni
causati, nel 2011, dalla guerra
in Libia, che provocò la chiusu-
ra al traffico aereo civile del-
l’aeroporto di Birgi. Si tratta,
nello specifico, della prima
tranche, pari a complessivi cin-
que milioni di euro (sui dieci
totali). Somma accreditata alla
ex provincia, oggi Libero con-
sorzio dei comuni, e da questo
ripartita, per il settanta per cen-
to (ossia tre milioni e 500mila
euro) all’«Airgest» (società che
gestisce l’aeroporto) e per il
trenta per cento (un milione e
mezzo) ai ventiquattro comuni
del territorio provinciale. Sca-
tenando una polemica accesa,
con i soci privati dell’«Airgest»
che pretendevano per sé l’intera
somma, in considerazione an-
che del fatto che molti comuni
non hanno versato le somme
che si erano impegnati ad ero-
gare per impedire che «Rya-
nair» smobilitasse da Trapani.
Un mancato rispetto di un ac-
cordo che ha provocato le di-
missioni del presidente della
Camera di commercio Pino
Pace, il quale si era impegnato a
far funzionare l’ente camerale
come una sorta di «cabina di re-
gia».
Per ottenere le somme, i comu-
ni dovevano presentare, entro la
fine di agosto, dei progetti di
promozione del territorio volti
ad incrementare il turismo. In
particolare, gli enti locali do-

vranno, nel periodo tra settem-
bre e dicembre, «sostenere i
flussi turistici in entrata me-
diante una serie di iniziative di
carattere turistico-culturale»

dalle quali sono escluse però le
attività religiose, le sagre e le
iniziative delle Pro loco, «an-
che se accompagnate da attività
di spettacolo». Ad avere la fetta

più alta, in termini economici,
Trapani e Marsala, ciascuno
con 233.770 euro. Segue Ca-
stelvetrano con 124.670 euro e
poi ancora, in maniera decre-

scente, Favignana,  San Vito Lo
Capo, Castellammare del Gol-
fo, Erice e Mazara del Vallo con
93.510 euro, Valderice, Alca-
mo, Custonaci, Petrosino, Cam-
pobello di Mazara, Paceco,
Pantelleria, Buseto Palizzolo.
Ai comuni del Belice le somme
sono state così suddivise: a Ca-
latafimi è andato uno stanzia-
mento pari a quello erogato al
Comune di Salemi: 23.380 eu-
ro; a Gibellina, Partanna e San-
ta Ninfa 15.580 euro, mentre
per Poggioreale, Salaparuta e
Vita sono stati stanziati 3.900
euro. I progetti saranno valutati
da una commissione, che ne va-
luterà la congruità e l’adegua-
tezza rispetto alle finalità del
sostegno.
I comuni, però, non versano an-
cora tutte le rate del co-marke-
ting, che i sindaci si erano im-
pegnati a stornare alla «Ams
Limited», la società che si oc-
cupa del marketingdella com-
pagnia aerea irlandese. I soldi
infatti non possono andare di-
rettamente alla compagnia ae-
rea, perché verrebbero violate
le normative europee sugli aiuti
di mercato.
Se da un lato vi è la «Ryanair»
che continua a minacciare di
diminuire le rotte o addirittura
di lasciare l’aeroporto, dall’al-
tro i soci privati dell’«Airgest»,
la società costituita per il 62 per
cento da enti pubblici (la Re-
gione detiene il 59,7; la Camera
di Commercio lo 0,3) e il 38 da
privati (vale a dire «Infrastrut-
ture Sicilia», con il 32,6, e
«Quercioli» con il 5,7), espri-
mono profondo stupore per la
decisione del Libero consorzio
comunale di Trapani, presiedu-
to dal commissario straordina-
rio Giuseppe Amato, di destina-
re ad «Airgest» solamente il 70
per cento della somma e sottoli-
neano come questo episodio sia
«l’ennesima riprova dell’atten-
zione e della preferenza del
sovvenzionamento ai comuni, i
quali però sono rimasti inerti
nel tempo».

II
recenti dati
della «Svi-
mez» sulla

situazione eco-
nomica e socia-
le del Mezzo-
giorno d’Italia
sconfortano an-
che il più tenace tra i resisten-
ti, nei quali l’ottimismo della
volontà ancora prevale sul
pessimismo della ragione. Il
Meridione è fermo, piantato.
O, se si vuole usare un’altra
immagine, opposta ma altret-
tanto icastica, alla deriva. Per
usare il verbo imperante tra
gli economisti, non cresce, né
crescerà. Anzi, subisce e subi-
rà una inarrestabile trasmigra-
zione. Un processo lungo al
termine del quale uscirà stra-
volto nelle sue fattezze e nelle
sue strutture. Zavorrato dalle
mafie e dalla corruzione, sof-
focato dal deserto industriale,
deprivato delle sue migliori
risorse umane, non pare avere
speranza. Anche perché non si
staglia, all’orizzonte, una
nuova éliteche sia cosciente
del proprio ruolo e capace di
porre con forza la questione,
farla iscrivere nell’agenda po-
litica del Paese e indicare la
strada da seguire per uscire
dalla palude del sottosvilup-
po, che sempre più rassomi-
glia il Mezzogiorno ad un Sta-
to sudamericano o nordafrica-
no. Chi può, fugge. Già, ma
chi può? Non certo chi, nel
pieno della maturità, a qua-
ranta o cinquant’anni, ha vin-
coli sociali, figli da seguire,
matrimoni da proteggere, vec-
chi genitori da accudire. Così
la nuova emigrazione è giova-
nile. E intellettuale. D’altron-
de, anche qui, i dati sono chia-
rissimi: usciti dal liceo, i gio-
vani non ancora ventenni
scelgono massicciamente di
andare a studiare negli atenei
del Nord, meglio attrezzati
nella didattica e nell’organiz-
zazione, ma soprattutto calati
in realtà territoriali dinamiche
ancora in grado di offrire
un’opportunità, un futuro.

Vincenzo Di Stefano

Lo sconforto della nuova
questione meridionale

I comuni non pagano, ma prendono soldi
Il paradosso. Aeroporto di Birgi, l’accordo di co-marketing per sostenere «Ryanair» segna il passo

Agostina Marchese
Ripartiti i fondi stanziati per risarcire dai danni della guerra in Libia

Dei cinque milioni di euro, un milione e mezzo destinato agli enti locali
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I soci privati dell’«Airgest», la società che gestisce l’aeroporto di Birgi, si lamentano

LL
a questione Birgi è com-
plessa. I sindaci, chia-
mati a mettere mano al

portafogli, lamentano di non
far parte dei processi decisio-
nali e quindi del cda del-
l’«Airgest». Tuttavia non sem-
brano fare pressioni per acca-
parrarsi quella quota di azioni
che la Regione potrebbe mette-
re sul mercato come previsto
dalle nuove norme sulla di-
smissione delle partecipazioni.
Una manovra che potrebbe
dare la possibilità di ristabilire
un rapporto tra il territorio e

l’aeroporto, un rapporto meno
staccato e più proficuo, anche
attraverso la definizione di
nuove rotte come ad esempio
quelle verso e dai paesi del
nord Europa, le regioni del
mezzogiorno d’Italia e la Tu-
nisia.
Su 2,2 milioni di euro che si
erano impegnati ad erogare, i
comuni hanno versato que-
st’anno 263.750 euro. L’accor-
do con la società «Ams Lima-
ted», per far rimanere «Ryan-
air» a Birgi è di 2.225.000 euro
all’anno per tre anni. Il paga-

mento è stato definito in quat-
tro rate annuali. Le prime due
del 2015 non sono state rispet-
tate. E mancano ancora all’ap-
pello 219.000 euro dell’anno
scorso. La domanda sorge
spontanea: perché «Ryanair»
oggi è l’unica compagnia ae-
rea presente? L’unica certezza
è che se salta l’accordo, non
soltanto chiuderà un aeroporto
che ha prodotto in Sicilia occi-
dentale, in quattro anni, una
ricchezza pari a 900mila euro,
ma sarebbero a rischio molti
posti di lavoro. (a.m.)

Birgi, i sindaci vogliono decidere
Potrebbero acquisire parte delle quote azionarie della Regione



22 Provincia cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL’ ottava edizione del
trofeo «Baby art
show», diretto da De-

borah Chiaramonte, associato
ai concorsi «Miss arte moda
Italia» e «Miss Mediterraneo»,
si è tenuto in piazza Libertà a
Santa Ninfa. Sette i titoli asse-
gnati, andati a Maria Anna Er-
rante Parrino (12 anni, di Ca-
stelvetrano, per le arti figurati-
ve), a Eduardo La Scala (6 an-
ni, di Castelvetrano, per  la se-
zione «musica»), a Marika An-
gelo (9 anni, di Salemi, per il
ballo), a Taylor Cucuccio (13
anni, di Acireale, per la recita-
zione), a Costanza Fasulo (10
anni, di Petrosino, per il canto),
a Claudio Guardalà (12 anni, di
Mazara del Vallo, per la sezio-
ne «sport»). Infine tra i 120
bimbi e ragazzi provenienti da
varie località, ha vinto il trofeo
«moda» Jasmina Barnea (12
anni, Romania), superando per
pochissimi voti il primo classi-
ficato tra i maschi, Riccardo
Palumbo (12 anni, di Par-
tanna). Altri quattordici con-
correnti, secondi e terzi classi-
ficati, accederanno alle finali
regionali e nazionali. Queste
ultime si terranno a Roma e
Fiuggi e saranno trasmesse da
«Rete 4». La manifestazione è
stata presentata da Rosy Ab-
bruzzo e da Antonio Fiore.

Promozione turistica
Gal «Elimos» a Segesta

II
l Gal «Elimos» ha organiz-
zato, nel week-endtra l’11 e
il 13 settembre, al Parco

archeologico di Segesta, una
serie di appuntamenti di promo-
zione turistica. Per l’occasione
sono state svolte delle attività di
informazione a dimostrazione
della strategia e del lavoro svol-
to dal Gal, le cui finalità, in col-
laborazione con le amministra-
zioni locali ed altri soggetti
pubblici e privati, sono state ri-
volte all’attivazione di processi
virtuosi di sviluppo delle attivi-
tà imprenditoriali e promozio-
nali del territorio, inteso come
sistema integrato di risorse am-
bientali, culturali, storiche e
produttive. «Il Gal –spiega il
direttore Rocco Lima (nella
foto) – in questi anni ha perse-
guito la strategia di valorizzare
il ricco e prestigioso patrimonio
del territorio di riferimento,
promuovendone il contenuto
culturale e salutistico, con par-
ticolare attenzione ad un panie-
re biodiverso di prodotti. Man-
giare un cibo di Sicilia è, infat-
ti, impossessarsi della sua cul-
tura, associandone la qualità ai
luoghi di produzione e alle at-
trazioni naturali, culturali e
paesaggistiche». Tra le attività,
una esposizione di artigianato
locale e la degustazione di pro-
dotti tipici.

Per «Baby art show»
Sette i titoli assegnati

Spettacoli d’estate. Tutti i numeri (record) del «Calatafimi Segesta festival Dionisiache 2015»

La soddisfazione del sindaco e del direttore artistico. E si lavora già alla prossima edizione

PP
iù di 12mila le presenze
alle rappresentazioni
teatrali del «Calatafimi

Segesta festival» che si è con-
cluso nei giorni scorsi. A cui si
aggiungono le duemila presen-
za nel borgo di Calatafimi per i
laboratori teatrali e le relative
messe in scena al Convento di
San Francesco. Segesta, stori-
co luogo di incontro tra culture
diverse, è stata vetrina per i
grandi artisti e per quelli emer-
genti e soprattutto è stata una
inarrestabile officina di produ-
zioni originali. Sotto la guida
di Nicasio Anzelmo, al suo pri-
mo anno di direzione artistica,
il festival «Dionisiache» ha ri-
percorso la storia della dram-
maturgia fino ai nostri giorni
con uno sguardo attento agli
autori latini e greci, oltre a
concerti musicali e spettacoli
di danza. Il «Segesta festival»
ha puntato  alla valorizzazione
della cultura con la presenza di
grandi maestri del teatro come
Giancarlo Sammartano, Mas-
simo Verdastro, Maria Giovan-
na Hansen ed attori e registi
quali Federica Tatulli, Ugo
Giacomazzi, Tuccio Musumeci,
Massimo Venturiello, Vincenzo
Pirrotta, Massimo Verdastro,
Cristina Borgogni, Giuseppe
Pambieri, Edoardo Siravo. Le
«albe» al Teatro Antico si sono
riconfermate: in sole tre date
hanno registrato più di mille
presenze.
«Antigone» con Giuseppe
Pambieri e Barbara Bovoli,
«Media Medeias Medeia» con
Cristina Borgogni e Paolo Lo-
rimer, «Pipino il Breve» con
Tuccio Musumeci, sono stati gli
spettacoli che hanno riscosso il
maggior gradimento del pub-

blico al Teatro Antico.
Da giugno a settembre sono
stati realizzati 19 laboratori di
formazione delle arti del teatro
che hanno reso possibile la
permanenza nel territorio di
Segesta di circa duemila perso-
ne tra addetti ai lavori e spetta-
tori coinvolgendo anche i citta-
dini di Calatafimi a partecipa-
re attivamente ai corsi. Grazie
al risultato dei laboratori è in-
tenzione dell’amministrazione
comunale proseguire il persor-
so di formazione da condurre
con le produzioni e con le
grandi accademie teatrali per
una più lunga programmazione
della prossima stagione, ga-
rantendo al contempo un mi-
glioramento dei servizi.
«Il festival –commenta il sin-
daco Vito Sciortino –ha rega-
lato grande soddisfazione alla
nostra amministrazione ed al-
l’intera cittadinanza. La signi-
ficativa partecipazione del

pubblico nel Teatro Antico ed
al Tempio Dorico ed il labora-
tori di formazione realizzati nel
borgo cittadino hanno coinvol-
to la città dando un forte im-
pulso emotivo ed economico,
esprimendo il nostro progetto
di rinascita culturale. La rasse-
gna – ricorda Sciortino – è sta-
ta definita solo gli ultimi giorni
di giugno con modeste risorse
economiche, ma nonostante il
ritardo, l’entusiasmo e l’ener-
gia propulsiva della macchina
organizzativa, composta dai
nostri dipendenti comunali, in
uno spirito di stretta e proficua
collaborazione con professio-
nisti esterni e sotto la direzione
artistica di Nicasio Anzelmo,
ha reso possibile questo indub-
bio successo. Il nostro prossi-
mo obiettivo è il perfeziona-
mento dei servizi di logistca ed
accoglienza a supporto per una
migliore ed ancora maggiore
fruizione». «È nostra intenzio-

ne – aggiunge l’assessore al
Turismo Aldo Marchingiglio –
delineare entro l’autunno le
linee di programmazione del
prossimo festival per poter
avviare la promozione interna-
zionale con la partecipazione
alle fiere turistiche estere e
promuovere il calendario della
prossima stagione con maggio-
re efficacia e con il coinvolgi-
mento dei tour operator e delle
agenzie viaggi». «Vorrei avvia-
re la stagione del 2016 – affer-
ma, dal canto suo, il direttore
artistico Nicasio Anzelmo –
con l’inizio della primavera
per rendere possibile la fruibi-
lità di commedie per le scuole o
di qualche tragedia per istituti
classici. Prevedo ancora il
coinvolgimento delle grandi
accademie con il teatro classi-
co,  senza dimenticare che l’an-
no prossimo cadranno i 400
anni dalla morte di Shake-
speare».
Il premio «Cendic–Segesta»
creato dal Centro nazionale di
drammaturgia italiana contem-
poranea con il Comune di Ca-
latafimi e la collaborazione del
«Centro teatrale meridionale»
di Locri e il Teatro «Arcoba-
leno» di Roma con lo scopo di
favorire la promozione e diffu-
sione della scrittura teatrale, è
stato assegnato ad «Aspettan-
do Antigone» di Claudio Zap-
palà. Il premio consiste nell’al-
lestimento e nella rappresenta-
zione dello spettacolo, l’anno
prossimo, a Segesta, Locri e
Roma, a cura del «Centro tea-
trale meridionale» di Locri.
(Nelle foto in alto due rappre-
sentazioni; nelle foto in basso,
a sinistra il sindaco Sciortino, a
destra Nicasio Anzelmo)
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VV
aleria Caruso (nella foto di Bruno D’Andrea), 19 anni, di
Salemi, sarà la rappresentante della Sicilia al concorso
internazionale che si svolgerà a Malta dal 18 al 25 ottobre.

E’ stata incoronata, quest’estate, a Gioiosa Marea (in provincia di
Messina). «Sarà un’esperienza fantastica – affema – che mi darà
modo di mettere in risalto tutti gli splendidi aspetti della Sicilia:
terra in cui sono orgogliosa di essere cresciuta».Valeria, studentes-
sa in scienze giuridiche, ha già ottenuto nel corso di quest’anno nu-
merose altre fasce, tra queste quella di «miss eleganza», «miss sty-
le Sicily» e «miss monella». Fa parte dell’agenzia «Freedom enter-
prise» di Antonino Sottile ed è stata, lo scorso dicembre, anche
finalista nazionale del concorso «Miss bellezza italiana». La gio-
vanissima modella ha inoltre partecipato alle selezioni provinciali
di «Miss Italia». Il suo motto è «non mollare mai».

UU
na riduzione dei costi
Tari (la tariffa sui rifiuti)
per le famiglie più nu-

merose e meno abbienti, tariffe
domestiche e non domestiche
invariate e, infine, sgravi per le
aziende che producono rifiuti
speciali in maniera continuativa
e prevalente e che provvedono
autonomamente allo smalti-
mento degli scarti provenienti
dalla propria attività. Queste le
principali novità proposte dalla
Giunta e approvate dalla mag-
gioranza in Consiglio comuna-
le. Consiglio comunale che ha
contestualmente dato il via libe-
ra al Piano economico della
Tari per i primi sei mesi del
2015.
Il documento finanziario, che si
attesta a 770mila euro, prevede
una riduzione dei costi di circa
il dieci per cento rispetto al
2014. L’intento dell’ammini-
strazione è quello di favorire le
fasce più disagiate e le famiglie
più numerose. Attenzione viene
data alle aziende. Quelle  che
producono rifiuti speciali in
maniera continuativa e preva-
lente, e che già provvedono a
proprie spese allo smaltimento
dei rifiuti seguendo le regole
imposte dalla legge, saranno
esenti dalla Tari, invece quelle
attività che producono rifiuti
speciali non in maniera conti-
nuativa e prevalente, avranno
una riduzione della tassa del

venti per cento. 
Novità anche per quanto riguar-
da i nuclei familiari proprietari
di una seconda casa con super-
ficie di oltre 150 metri quadrati,
i quali ora pagheranno solo in
base alla superficie dichiarata.
Prevista, inoltre, l’esenzione
per le seconde case prive di ser-
vizi, luce e acqua. «Nonostante
le difficoltà economiche del
Comune e la crisi permanente
del sistema rifiuti – spiega il
sindaco Domenico Venuti – ab-

biamo comunque ridotto i costi
e abbassato le tariffe. Partendo
dai nuclei più numerosi e dalle
attività produttive abbiamo vo-
luto dare un segnale di equità
che contiamo di migliorare net-
tamente il prossimo anno anche
grazie all’avvio della raccolta
differenziata». 
Il consigliere d’opposizione
Giuseppe Loiacono tuttavia ha
voluto precisare: «L’ammini-
strazione si vanta di applicare
una riduzione della Tari per le

aziende che producono rifiuti
speciali, ma così non è. Tale
riduzione era già prevista dalla
legge di stabilità del 2013 ma
ignorata fino allo scorso genna-
io, quando io stesso avevo pre-
sentato un’interrogazione allo
scopo di spingere l’amministra-
zione ad applicare questa nor-
ma».
Loiacono ha poi spiegato per-
ché il suo voto è stato contrario:
«La maggioranza – ha precisato
– non avendo potuto evitare di
applicare la nuova norma, l’ha
ripresentata come fosse una
propria iniziativa, abolendo pe-
rò la vecchia tabella delle ridu-
zioni che dava la possibilità alle
aziende, suddivise per catego-
ria, di ottenere un risparmio
fino al cinquanta per cento,
sostituendola con una riduzio-
ne, uguale per tutte le categorie,

pari solo al venti per cento».
Antonio Brunetta, capogruppo
del Partito democratico, riguar-
do il primo punto si scusa affer-
mando che si sono accorti tardi
della norma». Sulla stessa scia
il consigliere del Movimento 5
stelle Daniela Saladino che ha
ricordato all’amministrazione
che già lo scorso anno durante
la discussione del regolamento
sulla Iuc, aveva presentato in
aula una proposta di delibera
per l’esenzione riguardante le
seconde case prive di utenze,
luce e acqua; una proposta boc-
ciata da tutta la maggioranza».
Brunetta ha risposto di non
ricordare.
Con proposta presentata da
Vultaggio, Bascone, Brunetta e
Petralia sono state, inoltre, sta-
bilite delle riduzioni per tutte
quelle case appartenenti a sog-
getti non residenti nell’immobi-
le o residenti all’estero. Da oggi
infatti il tributo sarà calcolato
sull’intera superficie e non sulle
persone che vi abitano. La
Tantaro, da parte sua, ha chiesto
spiegazioni sulle utenze non
domestiche e su cosa l’ammini-
strazione intenda con la dicitura
«alloggi», e se essa si riferisca
ai centri di accoglienza. A
rispondere è il segretario, il
quale si è riservato di risponde-
re nel prossimo Consiglio, dopo
aver approfondito la questione.

Agostina Marchese

Agevolazioni per aziende e famiglie numerose
Esenzione o riduzione del 20 per cento per molte attività
Loiacono: «Avete copiato la mia proposta di gennaio»

Associazione «Bellini» in concerto fra le stelle

La carica dei giovani talenti

Consiglio comunale. Tari, approvato il piano economico finanziario. Il sindaco: «Diamo un segnale di equità»

Vittoriosa a Gioiosa Marea, ora vola a Malta

Il sogno di Valeria continua 

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

SS
i è svolto il 5 agosto, al Centro «Kim», il concerto dell’asso-
ciazione musicale «Vincenzo Bellini» diretto da Rosario Ro-
sa. La serata, che ha avuto uno straordinario successo, ha

visto la collaborazione di molti giovani e talentuosi cantanti della
provincia di Trapani. Ad esibirsi Giorgia Vassallo, finalista del
concorso canoro «Festival di Castrocaro», Antonio Licari, concor-
rente del programma televisivo «Ti lascio una canzone», Salvatore
Parrinello, giovane talento della musica leggera italiana, i quali
hanno intonato famose canzoni italiani e straniere. Da sottolineare
la collaborazione con il sassofonista Raffaele Barranca, che duran-
te la serata ha interpretato, assieme all’associazione «Bellini», il
brano «Nuit» di Nunzio Ortolano. (Nella foto, da sinistra, Sal-
vatore Parrinello, Rosario Rosa, Antonio Licari e Giorgia Vas-
sallo). (Marilena Cucchiara)

DD
al primo settembre
l’istituto comprensivo
«Giuseppe Garibaldi» è

uno tra i più grandi della pro-
vincia. Con il ridimensiona-
mento scolastico, all’ente sono
state accorpate le sezioni del-
l’infanzia e della scuola prima-
ria dell’Istituto comprensivo
«Giovanni Paolo II» di Salemi
(resta fuori la sezione di Vita,
che è stata assorbita all’Istituto
di Calatafimi). Ben 1.267 gli
alunni che fanno parte della
nuova area scolastica (Salemi -
Gibellina), suddivisi in 73 clas-
si e seguiti da 162 docenti e 40
unità tra personale scolastico e
amministrativo. 
Orgoglioso del nuovo polo, il
dirigente scolastico Salvino
Amico (nella foto): «Questa è
oggi una grande sfida sia cultu-
rale che didattica per l’intera
comunità. In concomitanza con
l’avvio del nuovo anno scolasti-
co vi sarà anche quello dei nuo-
vi progetti che coinvolgeranno
tutte le classi». Anche quest’an-
no il nuovo percorso sarà orien-
tato all’approfondimento di una
tematica specifica che sarà «I

migranti e il valore dell’acco-
glienza. Una scuola senza fron-
tiere». L’obiettivo è di infonde-
re i valori dell’integrazione e
dell’accoglienza non soltanto ai
ragazzi ma pure ai genitori.
Amico auspica inoltre la colla-
borazione di tutte le istituzioni
e le organizzazioni presenti sul
territorio, ringraziando l’ammi-
nistrazione di Salemi per i lavo-
ri di manutenzione svolti nei
bagni della scuola di San
Leonardo, per la presenza al-
l’inaugurazione della nuova
palestra nella sede centrale non-
ché l’amministrazione di Gibel-
lina e il sindaco Salvatore Su-
tera «per la disponibilità e l’ap-
proccio propositivo».

I 1.267 alunni del nuovo Istituto «Garibaldi»
Il dirigente Amico: «Grande sfida didattica»

PP
er i genitori degli alun-
ni della scuola dell’in-
fanzia è possibile inol-

trare la richiesta per la refe-
zione scolastica. I modelli per
la domanda sono disponibili
all’Ufficio scolastico nel chio-
stro di Sant’Agostino. Il Co-
mune, inoltre, concede un so-
stegno finanziario per l’ac-
quisto di materiale didattico a
famiglie aventi figli frequen-
tanti la scuola dell’obbligo e
facenti parte di fasce sociali
economicamente deboli. A tal
proposito è stata impegnata la
somma di 1.500 euro al fine di
garantire il pagamento di un
buono spesa per l’acquisto di
materiale didattico del valore
di 50 euro da destinare a tren-
ta ragazzi. I richiedenti do-
vranno essere in possesso del-
la cittadinanza italiana o di
uno Stato europeo, la residen-
za anagrafica nel Comune. La
graduatoria sarà stilata per
punteggio in base all’attesta-
zione Isee. Il buono, precisa
l’Avviso dell’Area Affari
generali, potrà essere conces-
so ad un massimo di due
ragazzi della stessa famiglia.
A parità di punteggio sarà
privilegiato il nucleo familia-
re con maggiori componenti.
Le domande per l’ammissione
al beneficio dovranno essere
presentate entro le ore 12 del
21 settembre.

Scuola: via al bonus

Parte anche la mensa 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a via Giovanni Amen-
dola, meglio conosciuta
come «strata mastra» è

diventata una Ztl (ossia una
zona a traffico limitato). A for-
mulare l’ordinanza è stato il
Comando di polizia municipa-
le, che ha reso esecutiva una
decisione adottata della Giunta
guidata dal sindaco Domenico
Venuti.
La Ztl, secondo quanto espres-
so dal primo cittadino, dovreb-
be favorire l’accesso pedonale
e, di conseguenza, il rilancio
delle attività commerciali della
zona. «È una delle tappe di un
percorso più ampio – spiega il
sindaco – che sta alla base del
nostro programma: aumentare
la vivibilità del centro storico e
renderlo volano di sviluppo per
l’intera città». 
Il transito veicolare sarà vietato
tutti i giorni, dalle 9 alle 13 e
dalle 16 alle 20, con alcune de-
roghe. Sono esclusi dal divieto,
infatti, i mezzi dei residenti au-
torizzati da passrilasciato gra-
tuitamente dalla polizia muni-
cipale; i familiari dei residenti
parenti entro il terzo grado
(preventivamente comunicati);
i proprietari di fabbricati mo-
mentaneamente abbandonati.
Deroga anche per i mezzi pub-
blici di rappresentanza, di soc-
corso e delle forze dell’ordine,
nonché i furgoni portavalori, i
mezzi per il rifornimento delle

attività commerciali, per i disa-
bili e per i fedeli che intendono
partecipare alla messa e alle ce-
lebrazioni religiose; i mezzi
delle pompe funebri con a se-
guito i mezzi dei familiari dei
defunti; gli automezzi comuna-
li in servizio. Dispensati anche
i membri della Giunta, il segre-
tario generale, il revisore dei
conti e i titolari di posizione
organizzativa. Non sono tarda-
te le lamentele di alcuni cittadi-
ni che hanno esposto il proprio

pensiero sui social. C’è chi
sostiene che questa mossa si-
glerà la morte di un centro sto-
rico già spento. Poche sono in-
fatti le attività commerciali
presenti, attualmente solo un
bar che viste le deroghe non
potrà comunque mettere i tavo-
lini all’esterno. 
C’è inoltre chi lamenta l’inesi-
stenza delle linee blu nei po-
steggi in piazza Libertà, non-
ché la mancata funzionalità
della scala mobile, utilizzabile

solo per le feste «comandate»,
la mancanza di cestini e di ser-
vizi vari per i turisti. C’e chi
precisa che coloro i quali acce-
dono al centro storico attual-
mente vanno solo per interessi
di tipo lavorativo o per rivol-
gersi agli uffici comunali. I
malpensanti invece contestano
gli orari affermando che l’av-
vio dalle 9 è stato voluto per
favorire i dipendenti pubblici
che entrano in servizio alle
8,30 e posteggeranno comun-
que l’auto dove consentito, e
lamentando il privilegio dei
membri della Giunta che «do-
vrebbero – secondo costoro –
dare l’esempio». Venuti rispon-
de alle critiche:  «La scelta ope-
rata concretizza finalmente
anni di discussioni. Siamo co-
munque aperti ai suggerimen-
ti». Ad accogliere con entusia-
smo la Ztl i residenti, che non
si vedranno più rubare il par-
cheggio da “estranei”, ma che
contestano però di avere il per-
messo di parcheggiare una sola
auto. Meno felici i negozianti
consapevoli del fatto che il cit-
tadino non ama molto muover-
si a piedi, soprattutto durante il
periodo invernale che è in arri-
vo.
Resta il fatto che la Ztl è uno
dei punti cardine per candidare
la città ai borghi più belli
d’Italia.

Agostina Marchese

Parte la Ztl, c’è a chi piace e a chi no
Traffico limitato nel centro storico per la candidatura ai borghi più belli d’Italia

Numerosi dispensati dal divieto d’accesso
Il sindaco: «Utile al rilancio commerciale»

UU
na nuova società calci-
stica al «San Giaco-
mo». Come un’araba

fenice rinasce dalle ceneri la
squadra del Salemi calcio. A
seguito dei numerosi problemi
che hanno colpito la società
Salemi, la squadra rinasce con
la nuova denominazione «Poli-
sportiva calcio Salemi», screva
di debiti e senza ombre.
Nonostante le difficoltà di
carattere economico, non si
arrendono dunque i tifosi e tutti
coloro che hanno a cuore la
squadra fondata settant’anni or
sono, ossia nel lontano 1945.
Tanti ricordano, certo, il Sa-
lemi giallorosso ai tempi di Cu-
licchia, Palumbo, Ruccione,
Lipido, Maniscalco, Cascio e
del mitico presidente Rubino. 
Dif ficile raggiungere gli stessi
risultati di allora, ma c’è da
sperare in qualche soddisfazio-
ne sportiva.
Il nuovo organigramma vede
rinnovata anche la carica del
presidente e dell’allenatore. A
prendere il posto dell’uscente
Dario De Luca sarà Francesco

Mistretta, mentre Massimilia-
no Chirco rivestirà il ruolo di
direttore sportivo affiancato dal
fratello Giovanni Chirco, che
sarà il nuovo allenatore. La
squadra sarà composta preva-
lentemente da calciatori sale-
mitani e altri giovani (circa cin-
que) proveniente dalla città

limitrofe (Gibellina e Marsala).
Qualche nuovo volto anche
nell’organigramma della socie-
tà che vede Giuseppe Piazza
nel ruolo di vicepresidente, Se-
bastiano Fausto Pizzo quale
segretario e tesoriere, Josè Lui-
gi Gandolfo direttore sportivo.
Inizia dunque una nuova sta-
gione con i migliori propositi
per una squadra che ha dato
tanto alla città e che meritereb-
be molto di più. 
Nato il nuovo club per abbatte-
re i debiti pregressi, la «Poli-
sportiva calcio Salemi», ben-
ché appena nata, ha un posto ri-
servato in Prima categoria,
nonostante molti già si prepara-
vano a celebrarne il funerale.
Vicina alla società anche l’am-
ministrazione comunale, pron-
ta a dare il proprio supporto
anche economico.
L’appello finale della dirigen-
za: «Tutta la cittadinanza, gli
sponsor e in particolar modo
gli affezionati tifosi, sono invi-
tati a sostenere anche quest’an-
no la squadra». (Nella foto
un’azione di gioco)

Nasce la società «Polisportiva calcio», scevra di debiti e «senza ombre»

La nuova squadra giallorossa pronta a volare
Un progetto per la riqualificazione urbanistica

Il «Leo club» adotta la piazzetta

UU
na vera è propria festa
quella che si è svolta
nella piazza Martiri

d’Ungheria il 26 agosto per
l’inaugurazione del progetto
«Teniamo pulita la nostra città»
curata dall’associazione giova-
nile «Leo club Salemi Valle del
Belice». Una serata  contraddi-
stinta da un percorso enoga-
stronomico e allietata dalla
musica dal vivo e dall’esibizio-
ne di giovani talenti. Scopo del
progetto, iniziato ufficialmente
il 2 novembre 2014, la valoriz-
zazione di un’area della città
con interventi di pulizia, con
l’istallazione di cestini per i
rifiuti ed altri elementi di arredo
urbano. 
«Rivedere questa piazza nuova-
mente piena di persone – affer-
ma il past president Pietro
Crimi (nella foto) – è stata
un’emozione unica; la grande
riuscita della serata ha superato
le nostre aspettative. Continue-
remo – ha aggiunto – a portare
avanti questo progetto anche in
questo nuovo anno sociale con
l’auspicio che possa servire a

sensibilizzare sempre di più la
cittadinanza a rispettare la pro-
pria città e l’ambiente che la cir-
conda». Il progetto è stato spo-
sato in pieno dall’amministra-
zione comunale, che ha provve-
duto al rispristino della fontana
e dell’illuminazione pubblica.
«Grazie a collaborazioni come
queste si possono raggiungere
traguardi importanti in termini
di riqualificazione urbana e sen-
sibilizzazione civica», ha affer-
mato il sindaco Venuti. Durante
la serata è stato possibile visita-
re la Fornace Santangelo custo-
dita dall’associazione «Xaipe».
Grande successo riscosso dal-
l’opera madonnara di Lidia An-
gelo.

SS
uccesso di pubblico per la
sagra della busiata. Sette
le postazioni previste dal

Comune e predisposte dall’as-
sociazione ristoratori aliciensi
che hanno offerto ai visitatori, il
6 agosto scorso, la tipica pasta
trapanese (busiata) nelle più va-
riegate coniugazioni. A con-
traddistinguere la kermessedi
quest’anno il connubio tra mu-
sica, cibo, vino e cultura. Boom
di presenze anche all’interno
del polo museale con ingresso
gratuito (e a cui è stato infatti
destinato  un euro per ogni tic-
ket). Novità di quest’anno una
postazione  con busiata «gluten
free», dedicata ai celiaci e ai
«puristi» dell’alimentazione. A
partecipare alla kermessei
ristoranti «La Massara», «La
Giummara», «Eclisse», «La Ta-
verna dei monaci» e «Castello
di Rampinzeri» di Santa Ninfa,
affiancati da una cantina spon-
sor e da gruppi musicali, a pro-
prio carico. Una nuova formula
che non ha visto la partecipa-
zione dell’associazione «Pro
Centro storico», che ha manife-
stato il proprio disappunto nei
giorni successivi, sottolineando
di essere l’ideatrice dell’evento
e di ricorrere alle vie legali. Il
successo della manifestazione
del 2015 è rimarcato tuttavia
dal sindaco Venuti, il quale
afferma: «Ringrazio tutti quelli
che hanno collaborato per l’ot-

tima riuscita di questo evento e
in particolare i ristoratori ali-
ciensi e gli stessi commercianti
che hanno tenuto aperti i loro
negozi per tutta la serata. E’uno
splendido segnale di come le
sinergie tra il Comune e i citta-
dini, se ben strutturate e defini-
te, siano in grado di dare vita a
notevoli vantaggi per l’intera
comunità in termini economici
e di immagine».
All’or ganizzazione della serata
hanno collaborato anche l’asso-
ciazione di protezione civile
«Goe», «Fedelambiente Sa-
lemi» e l’associazione fotogra-
fica «Contro luce». Tra i partner
anche «Siciliamo... in tour»,
iniziativa della Camera di com-
mercio di Trapani, con la pre-
senza di uno spazio dedicato
alle degustazioni dei prodotti
tipici del territorio.
In serata gran finale in piazza
Alicia con l’atteso concerto live
del gruppo «Le Malmaritate»,
una produzione della «cantan-
tessa» Carmen Consoli.

L’accesso alla via Amendola con i vigili in servizio

La nuova società
calcistica giocherà
in Prima categoria

come già era
avvenuto nella

passata stagione

Una parte del ticket destinata al Sistema museale

La «busiata» che si rinnova 

SS
i svolgerà dal 17 al 19 set-
tembre la prima settimana
delle arti, intitolata «Ma-

scariamu», in una locationsug-
gestiva che eccezionalmente si
aprirà a giovani e artisti di tutte
le età. Il festival interesserà vari
settori artistici: street art, foto-
grafia, illustrazione, arte culina-
ria, musica, ballo, letteratura.
Vedrà coinvolti, inoltre, autori
ed artisti locali che arricchiran-
no il palinsesto. Ogni giornata
sarà ricca di appuntamenti, me-
eting, dibattiti, mostre-mercato,
esposizioni, conferenze, pre-
sentazioni. Il festival è aperto a
tutti gli artisti e agli appassiona-
ti dell’arte e prevede diversi
corsi e concorsi. Il progetto
«Mascariamu» è curato e pro-
mosso dall’associazione artisti-
ca «Artemisia» con la direzione
artistica di Lidia Angelo e gode
del patrocinio del Comune. Per
partecipare è sufficiente contat-
tare l’associazione al numero
335.6828557 oppure inviare
una mail all’indirizzo di posta
elettronica: associazioneartemi-
sia@yahoo.it.

La settimana delle arti

Dal 17 al 19 settembre
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TT
ra il Partito democratico,
ex alleato di ferro, e il
sindaco Errante è sempre

più scontro al calor bianco. I
democratici non sono rimasti
soddisfatti delle risposte che il
primo cittadino ha fornito alle
loro interrogazioni nell’ultima
seduta consiliare, riguardanti il
servizio di bus-navetta a Ma-
rinella e Triscina, i manifesti
pubblicitari del parco archeolo-
gico e il mantenimento del-
l’Uf ficio del giudice di pace. «Il
sindaco – sottolineano i due
consiglieri del Pd, Pasquale Ca-
lamia e Monica Di Bella –si è
limitato a leggere le note predi-
sposte dagli uffici, senza offrire
alcuna scelta politica o soluzio-
ne di prospettiva alle tematiche
sollevate. Il Pd non può far altro
che constatare come questa
nuova amministrazione abbia
abbandonato quell’idea di pro-
grammazione politica che non
può esclusivamente limitarsi
alla valutazione di soluzioni
giorno per giorno o alla sempli-
cistica analisi dei costi e benefi-
ci nell’offerta, quantomeno, dei
servizi essenziali alla comunità.
Non ci soddisfa – aggiungono –
che sia una ditta esterna, per
quanto aggiudicataria dell’ap-
palto, a scegliere come e dove
svolgere la promozione turisti-
ca del nostro territorio senza al-
cuna indicazione da parte di chi
ci amministra; non ci soddisfa

la risposta sulle minori necessi-
tà di servizi di bus-navetta a
Triscina e la mancata risposta
sui collegamenti con Castel-
vetrano; non ci soddisfa neppu-
re apprendere che l’amministra-
zione rimanda la scelta sul
mantenimento o meno dell’Uf-
ficio del giudice di pace ad una
analisi dei costi e benefici no-
nostante le sollecitazioni della
classe forense e dei tecnici col-
laboratori del Tribunale favore-
voli al mantenimento per i be-

nefici in termini di servizi alla
comunità che l’Ufficio offre».
Per gli esponenti democratici si
tratterebbe di «un continuo non
scegliere e additare le responsa-
bilità su altri soggetti, nascon-
dendo le proprie inefficienze» e
parlano quindi di «una gestione
statica della cosa pubblica,
volta più alla ricerca di consen-
so per la prossima tornata elet-
torale che ad una visione di pro-
spettiva di sviluppo per gli anni
a venire». Pur comprendendo le

limitate risorse economiche «ed
i problemi atavici del territo-
rio», per i consiglieri «il giudi-
zio negativo che ne deriva sul-
l’operato di questa amministra-
zione diventa sempre più incen-
tivo, per il Partito democratico,
ad una alternativa della propo-
sta politica».
La replica di Errante non s’è
fatta attendere: «Qualche mese

fa qualcuno accusò questo sin-
daco di trasformismo. Giudizi e
commenti irripetibili hanno im-
perversato sui socialcon lanci
di accuse tra le più disparate.
Oggi persino i cittadini più lon-
tani dalle dinamiche della poli-
tica possono tranquillamente
rendersi conto di come nella
nostra città si assista ad una
vera e propria mutazione gene-
tica. Sarebbe troppo facile – ag-
giunge Errante – elencare l’ori-
gine di molti dei problemi che
adesso, con pervicacia degna di
maggior sorte, qualcuno vor-
rebbe addossare a questa ammi-
nistrazione. Non è mio costume
affibbiare patenti di colpevolez-
za, non l’ho fatto in questi tre
anni e non lo farò nemmeno
oggi; preferisco destinare le
mie energie, in questo scorcio
di mandato, alla risoluzione di
quelle problematiche che quoti-
dianamente si presentano». Per
il sindaco è però «incredibile
assistere a dichiarazioni preoc-
cupate sulla mancanza di pro-
grammazione e di adeguate
strategie di governo, da parte di
chi fino ai primi giorni di gen-
naio riteneva brillante l’ammi-
nistrazione da me guidata». E a
questo punto chiosa, ironica-
mente: «Ah, dimenticavo, al-
l’epoca ne erano pilastro por-
tante. Mi ricorda tanto la storia
del bue che dava del cornuto
all’asino».

Politica. I democratici «non soddisfatti» delle risposte del sindaco alle loro interrogazioni in Consiglio comunale

Calamia e la  Di Bella: «Una gestione statica della cosa pubblica»
Il primo cittadino: «Sono come il bue che dà del cornuto all’asino»

Il Pd carica ancora, ma Errante contrattacca

Palazzo Pignatelli; a destra il sindaco Felice Errante

Lavori all’«Alighieri»

Pasquale Calamia

Finanziamento di 800mila euro per il plesso

LL’ Assessorato regionale
dell’Istruzione ha co-
municato l’ammissio-

ne al finanziamento per i lavori
del plesso scolastico elementare
«Dante Alighieri» (nella foto).
L’importo del finanziamento è
800mila euro. Gli uffici comu-
nali stanno predisponendo i
bandi per affidare i lavori, che
dovrebbero partire entro la fine
di ottobre. «Proseguiamo –
spiega il sindaco Errante –
quell’opera che avevamo avvia-
to sin dall’atto del nostro inse-
diamento di rendere più moder-
ne ed adeguate le strutture sco-
lastiche. Si tratta di un finanzia-
mento che consentirà una piena
ristrutturazione del complesso

scolastico offrendo, altresì, ser-
vizi all’avanguardia per i nostri
giovani studenti». L’edificio,
costituito da un unico corpo di
fabbrica a due elevazioni fuori
terra, richiedeva un adegua-
mento poiché era interessato da
degrado e vetustà. Sono previsti
interventi finalizzati al rinnova-
mento e al miglioramento degli
elementi costruttivi, anche per
una questione di efficienza
energetica. Nello specifico sono
previsti il rifacimento delle
coperture, la sostituzione degli
infissi esterni, l’adeguamento
alle normative in materia di si-
curezza, igiene e agibilità e
l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche.

Protezione civile. Sarà utilizzata in caso di calamità naturale

Si sistema area dietro lo stadio

EE’ stato finanziato il pro-
getto di riqualifica-
zione urbana della via

Marco Polo a Marinella di Se-
linunte. Il progetto sarà intera-
mente finanziato per un impor-
to di 476.251 euro con i fondi
del Piano di azione e coesione
(il cosiddetto «Pac»). «Si tratta
– spiega il sindaco Errante – di
una importante riqualificazione
di un asse viario che per anni è
stato il cuore pulsante della bor-
gata. La strada in questione sarà
completamente rinnovata e ri-
tornerà ad essere un importante
centro di aggregazione al fine
di continuare quell’opera di
recupero avviata negli ultimi
anni».

SS
ono stati consegnati i
lavori per la realizzazione
e l’adeguamento di un’ar-

ea di accoglienza per attività di
protezione civile individuata
nella parte alle spalle della tri-
buna coperta dello stadio comu-
nale «Paolo Marino». Per l’am-
ministrazione era presente il
vicesindaco Giuseppe Rizzo.
Ad aggiudicarsi l’appalto è
stata l’impresa «Tekinfrastrut-
ture» di San Cipirello (in pro-
vincia di Palermo), che era pre-
sente con i propri rappresentan-
ti. I lavori saranno finanziati,
per l’intero importo, 560mila
euro, con i fondi del Diparti-
mento regionale della Prote-
zione civile, che utilizza quelli
del Programma operativo «Fesr
Sicilia 2007-2013». I lavori per
la realizzazione dell’area do-
vranno concludersi entro la fine
dell’anno.
Il progetto prevede la sistema-
zione dello spazio, con la rea-
lizzazione degli impianti idrici
ed elettrici, la sistemazione del
fondo, il ripristino dei vecchi
bagni (che erano al servizio del

campo sportivo), che saranno
dotati anche di docce, la collo-
cazione di moduli abitativi pre-
fabbricati da adibire ad alloggi
provvisori, la collocazione di
un containerche sarà fruibile
dai diversamente abili, un gene-
ratore di corrente elettrica ed
inoltre la fornitura e la successi-

va collocazione di segnaletica e
cartellonistica in varie zone del-
la città per informare la colletti-
vità sulle aree comunali di pro-
tezione civile.
«Siamo particolarmente soddi-
sfatti –ha commentato il sinda-
co Errante –per l’ottenimento
di questo finanziamento, per il
quale abbiamo lavorato a lungo
e che consentirà alla nostra
comunità di dotarsi di un’area
per gestire le emergenze senza
alcun costo per le casse comu-
nali. Ovviamente –ha aggiunto
Errante –tutti noi ci auguriamo
di non dover mai incorrere in
calamità naturali che mettano a
rischio l’incolumità dei cittadi-
ni, ma nella malaugurata ipote-
si che queste dovessero accade-
re, potremo farci trovare pronti
a far fronte alle prime necessità
della collettività». Il sindaco
non si risparmia una frecciata:
«Al di là della demagogia, que-
sti sono i fatti concreti e le atti-
vità che portiamo avanti per ga-
rantire a questo territorio un
percorso di crescita». (Nella fo-
to l’area interessata dai lavori)

Marinella di Selinunte
Riqualificazione urbana

GG
ira e rigira sempre di
quello di parla, di
«rimpasto». Non è an-

cora finita (astronomicamen-
te) l’estate che già il balletto
delle trattative e delle voci ha
preso avvio. D’altronde era
stato l’ex sindaco Gianni
Pompeo a vaticinarlo prima
della pausa agostana: «La
Giunta –aveva detto –è a ter-
mine». Dovrebbe però trattar-
si di una rimodulazione mini-
ma dell’esecutivo di Palazzo
Pignatelli, con il cambio di
una sola pedina (uscirà vero-
similmente uno degli assesso-
ri tecnici): ciò per consentire
l’ingresso nell’amministrazio-
ne comunale dell’area del
parlamentare regionale Gio-
vanni Lo Sciuto, a sancire for-
malmente l’accordo tra questi
e il sindaco Errante (avversa-
ri alle amministrative del
2012, oggi nello stesso parti-
to, Ncd). Ad entrare in Giunta
dovrebbe essere un fedelissi-
mo di Lo Sciuto, l’ex consi-
gliere provinciale Enzo Chio-
falo, per il quale si era vocife-
rato di una chiamata nell’am-
ministrazione l’anno scorso;
chiamata poi stoppata, si
disse, per via di un veto posto
dal Pd. Venuta meno la pre-
senza in Giunta dei dem, nes-
sun ostacolo parrebbe frap-
porsi tra Chiofalo e la poltro-
na di assessore.

Rimpasto di Giunta

Chiofalo si prepara

Lavori finanziati
con i fondi europei
per 560mila euro.

Felice Errante:
«Portiamo avanti
progetti concreti»

Previsti interventi
per l’efficienza

energetica e per
l’abbattimento
delle barriere

architettoniche 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
pprovata dal Consiglio
comunale, su proposta
dell’amministrazione, la

variante di destinazione d’uso
dell’ex Convento di Santa Ca-
terina (nella foto),che si trova
in via Mazzini, utilizzato da
diversi decenni come scuola
elementare, da «Attrezzature
per l’istruzione dell’obbligo»
ad «Attrezzature per uffici
amministrativi-pubblici e dire-
zionali». Attualmente, la strut-
tura nella  parte prospiciente la
via, è utilizzata dalla Polizia
municipale e dagli uffici del
Gal «Elimos», il resto è stato
lasciato inspiegabilmente in ab-
bandono fin dagli anni ‘90. Il
progetto, dell’importo di
1.100.000 euro,  affidato da
tempo a professionisti esterni,
ha lo scopo di consolidare  la
struttura.  Il Comune partecipe-
rà ad un bando pubblico per il
finanziamento di opere soggette
ad interventi di recupero. Il
fatto che si tratti di un progetto
esecutivo sicuramente darà un
maggior punteggio (ai fini del-
l’assegnazione delle somme):

pochi comuni hanno progetti
cantierabili. La minoranza ha
criticato e ha fato rilevare che
manca la visione della cultura,
ci sono già tante strutture desti-
nati ad uffici e quindi Santa Ca-
terina poteva essere destinata
ad alloggi per gli attori, mentre
il piano terra a sala prove, con-
tinuando l’esperienza del «Se-
gesta festival». Calamusa, pur
condividendo le argomentazio-
ni, ritiene utile utilizzare «qual-
siasi soluzione per risanare la
struttura. Un altro progetto
avrebbe avuto senz’altro un
punteggio inferiore, poiché non
era possibile renderlo esecuti-
vo». La delibera è stata appro-
vata a maggioranza. (p.b.)

TT
appe forzate per i consi-
glieri comunali, che
nonostante il caldo afoso

di quest’estate, in diverse sedu-
te straordinarie hanno affronta-
to vari argomenti urgenti. Nien-
te da fare per l’Imu sui terreni
agricoli: si deve pagare,  non ci
sono scappatoie per i comuni
che non rientrano tra quelli
classificati come montani; le
sole esenzioni riguardano i col-
tivatori diretti. Il Consiglio
comunale, quindi, all’unanimità
ha approvato l’aliquota al 4,6
per mille, riconfermando le ali-
quote dell’anno precedente:
9,6 per mille l’abitazione prin-
cipale; 4 per mille nelle catego-
rie A1-A8-A9, rimane la detra-
zione di 200 euro. Dal primo
gennaio 2014 è entrata in vigo-
re la nuova imposta unica unifi-
cata chiamata «Iuc» e basata
principalmente sul possesso di
immobili e sull’erogazione e
fruizioni dei servizi comunali.
Il regolamento è stato approva-
to dal Consiglio nel settembre
del 2014, ma la maggioranza è
al lavoro per apportare quanto
prima miglioramenti riguardo
ad esenzioni ed agevolazioni.
Approvata la Tasi con il 2,5 per
mille per l’abitazione principa-
le. Invece due per mille per le
categorie  A1-A8-A9, uno per
mille per i fabbricati rurali e per
le restanti categorie. E’stato
stabilito che l’affittuario contri-

buisce alla tassa per il dieci per
cento dell’intero ammontare. Il
gettito previsto per la Tasi
ammonta a 490.000 euro, ripar-
tito per i servizi Anagrafe e
Servizio civile, Polizia munici-
pale, Manutenzione strade, par-
chi e verde pubblico, Illumina-
zione e cimitero. Su quest’argo-
mento è intervenuto Paolo Au-
tori che ha commentato: «La
Tasi a Calatafimi è una tassa fra
le più alte rispetto agli altri
comuni della provincia. L’am-

ministrazione –ha aggiunto –
non ha fatto nulla per alleggeri-
re il carico fiscale; inoltre le
somme dovrebbero essere effet-
tivamente destinate ai servizi».
Antonino Calamusa, della mag-
gioranza, ha riconosciuto che la
Tasi è «una delle più odiose
imposte, ma serve a compensa-
re i minori trasferimenti dello
Stato e della Regione. Tuttavia
– ha concluso –bisogna ricono-
scere che di tre tributi, questa
amministrazione ne ha abbassa-

ti due». La delibera è stata quin-
di approvata a maggioranza,
con i voti contrari della mino-
ranza.
Altro obbligo per il Consiglio
era l’approvazione del Piano
economico-finanziario relativo
alla gestione dei rifiuti urbani,
che viene redatto dall’azienda
che gestisce il servizio, di con-

seguenza vengono determinate
le tariffe per la Tari con tutte le
agevolazioni e le riduzioni pre-
visto dal regolamento. Per il
2015 il piano dei costi ammon-
ta a 1.230.552 euro, compresi-
vo dei 65.678 euro necessari
per i costi amministrativi (uffi-
ci, banche dati bollette). Sia in
Consiglio che tra i cittadini
emerge un forte risentimento
per gli elevati costi del tributo.
Sia l’assessore al Bilancio  Ca-
terina Verghetti che quello
all’Ambiente Aldo Marchin-
giglio, hanno relazionato sul-
l’argomento. Marchingiglio ha
specificato che c’è una «alta
ingestibilità del Consiglio diret-
tivo dell’azienda; i costi sono
alti perché determinati dal vec-
chio contratto, la cui scadenza è
prevista per il 31 ottobre del
2016». Ha poi chiarito che è
stato avviato il progetto della
rimodulazione della raccolta
dei rifiuti, in particolare  per la
zona  dell’ex macello, e  che si
stanno avviando i contatti con
la ditta appaltatrice del servizio
per migliorare la situazione. Il
Consiglio ha approvato l’atto
con l’astensione della minoran-
za, la quale, per bocca ancora di
Autori, ha fatto notare che «le
tariffe sono più alte mentre il
servizio reso è pessimo», ram-
maricandosi, inoltre, perché
l’incidenza della Tari è alta.

Pietro Bonì

Passa in aula il piano dei costi sui rifiuti
Per l’intera minoranza la Tari è ancora troppo costosa
La maggioranza: «Fatto sforzo, abbassati due tributi»

Consiglio comunale. Tappe forzate, con sedute straordinarie, per approvare la Iuc nei tempi stabiliti

Caccia ai finanziamenti

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Calamusa

II
n occasione della Terza edi-
zione di «Tipicamente, tra-
dizioni e sapori» si è svolto

il primo concorso fotografico,
che ha visto la partecipazione di
molti fotografi provenienti da
tutta Europa, organizzato dal-
l’associazione «I colori della
vita».
I concorrenti hanno avuto la
possibilità di immortalare con i
propri scatti fotografici, le tante
cornici legate alla tipicità; infat-
ti il villaggio delle tradizioni,
allocato nello storico quartiere
della «Circiara», presentava di-
verse eccellenze siciliane, sia
nell’ambito delle aziende e dei
prodotti tipici, ma anche nelle
scene di vita dei primi del
Novecento.
L’appuntamento, realizzato il 9
e 10 agosto, ha riscosso un
grande successo tra i visitatori,
registrando più di diecimila vi-
site. Il concorso fotografico ha
riservato diversi premi. La
menzione d’onore è stata asse-
gnata a Krystian Pastuszak, con
le foto denominate «Alla pros-
sima fermata» e «Dalla prima

all’ultima goccia del vino».
Altra menzione per Mimmo To-
daro per la foto intitolata «An-
tiche tradizioni». Il terzo posto
del concorso è andato al foto-
grafo trapanese Vito Curatolo
per lo «scatto» denominato «Ti-
pico»; il secondo alla giovane
fotografa Clara Daidone con la

foto «‘I maccaruna». Il primo
premio è stato attribuito dalla
giuria (composta da Arturo Sa-
fina, vicepresidente dell’asso-
ciazione «I colori della vita»,
Francesco Paolo Iovino, foto-
grafo amatoriale, Giovanni Cu-
senza, fotografo amatoriale, e
Viviana Bonura, fotografa e per
l’occasione segreteria della
commissione), all’emergente
Daniele Giurintano per la foto
«Pensiero del passato», con la
seguente motivazione: «L’im-
magine rappresenta una scena
tipicamente siciliana nella qua-
le l’autore mette in evidenza
l’attore principale legato alle
proprie radici, bilanciando cor-
rettamente la composizione con
una perfetta gestione della lu-
ce». 
Un bel riconoscimento per il
calatafimese Giurintano, il qua-
le oltre che per il concorso vin-
to si è contraddistinto per eccel-
lenti «scatti» nell’ambito della
rassegna teatrale «Calatafimi
Segesta Festival – Dionisiache
2015». (In alto la foto vincitri-
ce) (p.b)

Aldo Mar chingiglio

NN elle sedute consiliari
prima dell’estate la
maggioranza non era

riuscita ad essere univoca
nella scelta del nuovo revisore
contabile: ciò ha determinato
molti malumori tra i consi-
glieri. Ma il traguardo è stato
raggiunto a luglio, infatti su
tredici voti disponibili, cinque
sono andati a Paola Accardo
(sostenuta dalla minoranza)
sette a Francesco Palermo
(nella foto), una è stata la
scheda bianca. Nei comuni
con popolazione inferiore a
15.000 abitanti, la revisione
economica finanziaria è affi-
data ad un solo revisore eletto
dal Consiglio comunale a
maggioranza assoluta. Paler-
mo, nel segno della continui-
tà, andrà a sostituire i tre revi-
sori in carica nell’ultimo
triennio (Salvatore Alcamo, lo
stesso Palermo e Adele Mon-
talbano). Primo impegno per
il nuovo revisore sarà il bilan-
cio di previsione per l’anno in
corso. Con questa elezione
sembrava che la maggioranza
avesse intrapreso serenamen-
te il cammino comune, ma
alla ripresa autunnale gli
equilibri ancora traballano. A
pesare è soprattutto la compo-
sizione, per metà tecnica, del-
la Giunta. Sul fronte della
minoranza, il consigliere
Mancuso durante la seduta
consiliare ha dichiarato «di
uscire dal gruppo Calatafimi
scegli col cuoreper motivi di
carattere strutturale». Lo
stesso ha dichiarato tuttavia
che resterà a far parte della
minoranza. Un comunicato
scarno il suo, ma del tutto
simile a quello di qualche col-
lega della maggioranza. Non
emergono problemi comunque
all’interno dell’opposizione:
l’uscita è probabilmente lega-
ta ai diversi percorsi politici
che caratterizzano la mino-
ranza, divisa tra l’area  dei
Cinque stelle e quella della
sinistra radicale a cui fa rife-
rimento Mancuso. Per coe-
renza, in conseguenza della
fuoriuscita, Mancuso ha pre-
sentato le dimissioni da com-
ponente della commissione
«ex articolo 5», in quanto
eletto con i voti del suo ormai
ex gruppo.(p.b.)

Nuovo revisore dei conti

Eletto Francesco Palermo

Concorso fotografico. Primo posto del calatafimese Giurintano

«Tipicamente» consolida il successo
A Santa Caterina: uffici o Scuola teatrale?

La motivazione
della giuria:

«Composizione
bilanciata con una
perfetta gestione

della luce»

Per la riorganizzazione del settore promozionale, 

«Belice c’è» ricerca personale per la vendita, 

la gestione della grafica e degli spazi pubblicitari.

Sono previste: attività formative per il settore

marketing e adeguati compensi provvigionali.

Inviare il proprio curriculum a:
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LL
a convocazione d’ur-
genza dell’ultima sedu-
ta consiliare ha dato la

stura alla polemica. I consi-
glieri di minoranza hanno in-
fatti contestato l’operato del
presidente Internicola, chie-
dendo il rinvio della seduta e
la trasmissione degli atti
all’Assessorato regionale alle
Autonomie locali. Riserbato,
in particolare, ha spiegato
che «i motivi a supporto del-
l’urgenza non sono idonei a
giustificare la seduta straordi-
naria se non per due punti
all’ordine del giorno. La real-
tà è che la maggioranza ha
deciso di non coinvolgere
l’opposizione». Ha poi lamen-
tato il fatto che «nelle poche
ore a disposizione è stato tec-
nicamente impossibile docu-
mentarsi ed esprimere un voto
consapevole sulle molteplici
questioni tecniche». Il presi-
dente ha replicato che i punti
in discussione erano stati
oggetto di convocazione in via
ordinaria e dato che nei ter-
mini di legge non tutti gli atti
erano completi dei pareri, ha
dovuto revocare la convoca-
zione ordinaria. «Le motiva-
zioni dell’urgenza – ha detto
– sono ben argomentate e de-
cide discrezionalmente il Con-
siglio». Il quale, a maggio-
ranza, ha sancito la correttez-
za della convocazione.

LL
a poetessa Maria Stabile si è aggiudicata il secondo premio
alla decima edizione del concorso letterario «Poeti e sogna-
tori» organizzato dal Circolo «Auser» di Lascari (in provin-

cia di Palermo), con la poesia «Donna crocifissa», dedicata a
Cristina Zamfir, la 26enne prostituta di origine romena seviziata e
trovata crocifissa a un palo, sotto un cavalcavia della periferia di
Firenze, il 7 maggio del 2014. Il fatto di cronaca suscitò molto cla-
more, anche in seguito all’arresto del presunto assassino. Maria
Stabile, rimasta molto turbata dall’episodio, ha deciso di scrivere
una poesia a dedicarla alla memoria della povera donna. La Stabile
ha già ricevuto per la sua attività letteraria numerosi riconoscimen-
ti in vari concorsi. (Nella foto, da sinistra, Maria Stabile, la pre-
sentatrice della serata Giusy Giardina e il presidente del circolo
«Auser» Giuseppe Cirrito)

Con sette voti favorevoli e
quattro astenuti (Accar-
do, D’Angelo, Riserbato

e la Simone) il Consiglio comu-
nale, in seduta urgente, ha ap-
provato il ripiano del disavanzo
scaturito dal riaccertamento st-
raordinario dei residui: 284mila
euro. La proposta, avanzata dal-
l’assessore al Bilancio Katia
Marsala, è stata quella di ripia-
nare la somma in due esercizi
finanziari, utilizzando una parte
dell’avanzo di amministrazio-
ne: 168.441 euro nel bilancio
2015 e 115.591 sul bilancio del
2016. Ad evidenziare le gravi
criticità per raggiungere l’ar-
monizzazione del bilancio, il
segretario comunale, Vito An-
tonio Bonanno, che ha citato i
crediti non riscossi negli anni
passati, soprattutto la tassa sui
rifiuti e i canoni di locazione. A
replicare l’ex assessore dei
Lavori pubblici, ora consigliere
di minoranza Giuseppe Riser-
bato, il quale ha chiarito che la
precedente amministrazione per
quanto riguarda la Tariffa di
igiene ambientale aveva inizia-
to la riscossione in ritardo a
causa della società «Belice Am-
biente» e ha sostenuto, inoltre,
che per la riscossione dei cano-
ni di locazione si era conferito
un incarico legale. A definire
«grave» la situazione economi-
ca è stata anche la responsabile
dell’Area finanziaria dell’ente,

Maria Angela Corvitto, la quale
ha spiegato che il problema
delle mancate riscossioni po-
trebbe dal prossimo anno ri-
schiare di bloccare tutti i paga-
menti. Inoltre ha precisato che
l’attività professionale dell’av-
vocato incaricato si è svolta nel
2011 «senza dare alcun risulta-
to positivo, perché non si è
riscosso nulla». Ha poi segnala-
to la presenza di numerosi oc-
cupanti di case divenuti abusivi
perché è scaduta l’ordinanza

temporanea: «Qui l’urgenza –
ha affermato – è divenuta uno
standard e adesso questo crea
problemi sociali e problemi seri
di riscossione; l’Ufficio tributi,
così come è stato organizzato
nel passato senza dipendenti di
ruolo, non è in grado di reggere
la mole di lavoro degli adempi-
menti». La Corvitto ha quindi
richiamato il Consiglio comu-
nale al senso di responsabilità
«perché non si può continuare a
gestire allo stesso modo del

passato». Sebastiano D’Angelo,
dal canto suo, ha affermato che
la responsabilità va condivisa
con la nuova amministrazione
che a sua volta ha creato danni
non impugnando alcuni decreti
ingiuntivi (quello del Comune
di Partanna, ad esempio, pari a
circa 200mila euro).
L’assessore Nicola Sanci ha
evidenziato che è innegabile il

fatto che la precedente ammini-
strazione ha avviato la riscos-
sione in ritardo: «L’avvocato
incaricato tempo fa ha relazio-
nato sugli accordi raggiunti,
mettendo in guardia l’ammini-
strazione sul rischio di far falli-
re l’intera operazione se l’ente
non avesse perseguito chi non
manteneva gli accordi e questo
è accaduto». Riserbato ha quin-
di rintuzzato: «Le responsabili-
tà per l’extra-deficit vanno con-
divise tra maggioranza e oppo-
sizione dell’epoca, perché l’op-
posizione ha deliberato la ridu-
zione dell’aliquota Imu e i tagli
alle tariffe Tia creando il defi-
cit».
L’aula ha poi confermato l’Imu
sui terreni agricoli nella misura
massima del 7,6 per mille. Sette
i favorevoli, quattro i contrari.
Ridefinite poi, a maggioranza,
le aliquote dell’addizionale co-
munale sull’Irpef. Per il 2015
l’aliquota resta unica al massi-
mo consentito dalla legge: 0,80
per cento. L’anno prossimo,
invece, le aliquote subiranno
uno scaglionamento in base al
reddito. Ferma restando l’esen-
zione sotto gli ottomila euro, da
8.000 a 15.000 euro l’addizio-
nale sarà del 0,55 per cento; da
15mila a 28mila salirà allo
0,65; da 28mila a 55mila, 0,70;
da 55mila a 75mila, 0,75; oltre i
75mila euro, 0,80 per mille.

Agostina Marchese

Rischio concreto, l’anno prossimo, del blocco dei pagamenti
Per Sebastiano D’Angelo «le responsabilità vanno ripartite»

Il Consiglio approva il ripiano del disavanzo

NN
el programma dell’esta-
te vitese non poteva di
certo mancare il tradi-

zionale Festival internazionale
del folklore, giunto quest’anno
alla sua ventesima edizione.
Tanti i gruppi che si sono alter-
nati sul palco provenienti dalla
Colombia, dal Paraguay, dalla
Slovenia e dalla Sardegna. Ad
impreziosire la kermesseun
gruppo di Licata che ha omag-
giato la memoria di Rosa Ba-
listreri.
Durante le tre serate del festival
si sono intervallati balli e canti
tipici, giochi antichi e intercul-
turali ed è stato inoltre possibi-
le degustare i piatti tipici dei
paesi dei gruppi ospiti. A fare

da overture il «Fanciullo folk
fest» –ideato e organizzato da
Elide Monticciolo (nella foti-
na) –al quale hanno partecipa-
to i ragazzi del gruppo «Sicilia
Bedda junior» ed un gruppo di
giovanissimi di Minturno (in
provincia di Latina). Numerose
le manifestazioni collaterali co-
me la «Birrazza fest», la «Do-
menica in famiglia» (in colla-
borazione con la Pro loco),
nella quale i componenti dei va-
ri gruppi hanno condiviso

l’esperienza di un pasto dome-
nicale con le famiglie vitesi.
Non sono mancati i compli-
menti all’associazione folklori-
stica da parte dell’amministra-
zione, che ha sottolineato la
grande serietà e professionalità
con il quale è stata organizzata
la manifestazione. Da parte sua
«Sicilia Bedda» ha voluto rin-
graziare il sindaco e tutti coloro
che ogni anno contribuiscono a
portare avanti la tradizione.

Irene Ilardi

L’aula decide di ripartire il disequilibrio di 284mila euro «spalmandolo» su due esercizi finanziari

Folk fest, rinnovato l’appuntamento
La tradizionale kermesse giunta alla ventesima edizione Premio a Lascari. Per la poesia «Donna crocifissa»

Riconoscimento a Maria Stabile

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Katia Marsala

Giuseppe Riserbato

Convocazione urgente

Polemica in Consiglio

Trasporto degli studenti
Domande per il rimborso

SS
arà garantito il trasporto
semigratuito agli studenti
pendolari che si recheran-

no in un altro Comune per fre-
quentare la scuola secondaria di
secondo grado per l’anno scola-
stico 2015/2016. Per ottenere il
rimborso, pari al 90 per cento
delle spese sostenute, sarà ne-
cessario presentare all’Ufficio
protocollo del Comune, una is-
tanza redatta su un apposito
modulo. La documentazione
necessaria è scaricabile dal sito
del Comune, oppure ci si può
rivolgere all’Ufficio Servizi
scolastici. I documenti utili per
il rimborso dovranno essere
presentati all’ufficio, alla sca-
denza di ogni trimestre, e in og-
ni caso, entro trenta giorni dalla
fine dell’anno scolastico, pena
il mancato rimborso. L’ente
provvederà ad accertare la fre-
quenza scolastica degli studenti
in accordo con le segreterie dei
vari istituti. Gli abbonamenti ai
mezzi pubblici di linea dovran-
no essere a carico dei genitori
dello studente o di chi ne fa le
veci. (ir.il.)
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PP
iazza 15 gennaio invasa da una fiumana di gente. La «notte
gialla», sagra del melone, tipicità del territorio, il 23 agosto,
è pienamente riuscita. Protagonista della serata gastronomi-

ca il melone giallo di Gibellina, proposto, per l’occasione, in tutte
le salse: busiata al melone giallo, arancine al melone, gelato al
melone, cassateddie cannoli con ricotta e melone, melone fritto in
agrodolce, cocktailal melone e tantissime altre originali e gustose
ricette sia dolci che salate. La piazza del Municipio, oltre ad ospi-
tare gli stand dei numerosi produttori locali con specialità gastro-
nomiche e di pasticceria, si è prestata ad una serie di spettacoli mu-
sicali con balli di liscio, musica folk e disco-music, spettacoli di
animazione ed intrattenimento per bambini, percorsi guidati per i
musei e giochi divertenti. (Nella foto un momento della manifesta-
zione)

II
l presidente del Consiglio
comunale Vito Bonanno
(nella foto) è finito sotto ti-

ro. A metterlo nel mirino sono
stati i cinque consiglieri di op-
posizione: Fabio Ragona, Ni-
cola Di Girolamo, Salvatore
Tarantolo, Antonina Ienna e
Maruschka Zummo. I quali
hanno scritto all’Assessorato
regionale delle Autonomie lo-
cali per segnalare presunte irre-
golarità nella convocazione, e
nella successiva revoca, della
seduta urgente del Consiglio
comunale che il 31 luglio av-
rebbe dovuto discutere degli
equlibri di bilancio. Ciò dopo
che la stessa delibera era stata
rinviata nella seduta del 29 lu-
glio per via delle lamentele del-
la minoranza.
Il gruppo de «La città che vor-
rei» ricostruisce i fatti: «Ci era-
vamo organizzati per partecipa-
re alla seduta; si tenga presente
che fanno parte del gruppo di-
pendenti pubblici che si assen-
tano dal servizio, previa presen-
tazione di specifica richiesta,
necessaria per poter usufruire

del permesso. Nella stessa gior-
nata della seduta prevista – scri-
vono i consiglieri – viene però
comunicata la revoca, da parte
del presidente, della convoca-
zione, e ciò poche ore prima
dall’inizio della seduta, prevista
per le 16». Così come poche ore
prima della seduta, sottolineano
i componenti della minoranza,
sarebbe stata notoficata, tramite
il messo comunale, la revoca».
Secondo l’opposizione, Bonan-
no avrebbe dovuto far celebrare
la seduta e in quella sede comu-
nicare le ragioni della non trat-
tazione dell’argomento iscritto
all’ordine del giorno. Per i con-
siglieri di minoranza ce n’è ab-
bastanza per parlare di «eviden-

ti violazioni dell’Ordinamento
regionale degli enti locali e del
regolamento che disciplina le
sedute». Ragione per la quale i
cinque consiglieri hanno chie-
sto all’Ufficio Ispettivo del-
l’Assessorato (che ha compiti
di vigilanza sui comuni) di «ac-
certate le responsabilità in capo
al presidente del Consiglio
comunale e ripristinare il rispet-
to delle norme per evitare il ri-
petersi di analoghi comporta-
menti».
Bonanno, dal canto suo, precisa
di aver disposto la revoca della
seduta in seguito al decreto del
ministro dell’Interno (del 30
luglio) che sposta al 30 settem-
bre la data ultima per l’appro-
vazione del bilancio di previ-
sione:«In conseguenza del dif-
ferimento –ha precisato il pre-
sidente –gli enti locali non so-
no tenuti ad effettuare la verifi-
ca della salvaguardia degli
equilibri di bilancio entro il 31
luglio». La revoca della seduta
sarebbe stata quindi disposta,
come ha scritto, «per evitare in-
utili sprechi di risorse».

Consiglio, eletti i componenti delle commissioni
L’aula designa anche i propri rappresentanti nel Consiglio dell’Unione dei comuni della Valle del Belice

Politica. Seduta consiliare revocata, la minoranza su tutte le furie

Attacco al presidente Bonanno

DD
urante l’estate, il nuovo
quadro istituzionale si è
definitivamente compo-

sto. Il Consiglio comunale ha
infatti provveduto all’elezione
dei componenti delle tre com-
missioni permanenti e dei pro-
pri rappresentanti al Consiglio
dell’Unione dei comuni del Be-
lice, l’organismo di «secondo
livello» di cui fa parte assieme
a Partanna (capofila), Santa
Ninfa, Salaparuta e Poggio-
reale.
In controtendenza rispetto ai
comuni di piccola entità demo-
grafica, Gibellina continua ad
avere le commissioni consiliari,
non previste come obbligatorie
dalla legge, ma contemplate
dallo Statuto e dal Regolamento
di funzionamento dell’aula. I
suoi componenti, però, per de-
cisione presa nella passata con-
siliatura, non percepiscono get-
toni per la partecipazione alle
sedute. I sei componenti della
commissione Bilancio sono Ni-
no Plaia, Daniele Balsamo, An-
gela Zummo e Vitalba Pace per
il gruppo di maggioranza,  Ma-
ruschka Zummo e Salvatore Ta-
rantolo per l’opposizione. I
nuovi componenti della com-
missione Lavori pubblici e Ur-
banistica sono Giusi Fontana,
Caterina Bruscia, Giuseppe
Ferro e Antonio Ferro per la
maggioranza, Fabio Ragona e
Antonina Ienna per la minoran-

za. Nella commissione Servizi
sociali, Sport e Cultura vanno,
per la maggioranza Angela
Zummo, Vitalba Pace, Fran-
cesca Barbiera e Daniele Bal-
samo, per l’opposizione Salva-
tore Tarantolo e Maruschka
Zummo. Scelti, infine, anche i
componenti della commissione
elettorale (quest’ultima prevista

per legge). Si tratta di Antonio
Ferro e Vitalba Pace per la mag-
gioranza, di Fabio Ragona per
la minoranza. I nuovi compo-
nenti del Consiglio dell’Unione
dei comuni sono Antonio Ferro
(cinque preferenze) e Giusi
Fontana (quattro voti) per il
gruppo di maggioranza, Nicola
Di Girolamo (cinque preferen-

ze) per l’opposizione. I nuovi
capigruppo consiliari sono in-
vece Francesca Barbiera (mag-
gioranza) e Fabio Ragona (mi-
noranza).
L’aula ha inoltre approvato, con
i soli voti della maggioranza, le
tariffe della Tari (la tassa sui
rifiuti), dalle quali deriverà un
gettito di 638.234 euro. Di que-

sta somma, l’82,50 per cento
graverà sulle utenze domesti-
che, il 17,50 per cento su attivi-
tà commerciali, artigianali e
produttive in genere. L’asses-
sore all’Ambiente, Gioacchino
De Simone, ha illustrato alcuni
dati derivanti da un monitorag-
gio nel settore dei rifiuti effet-
tuato dagli uffici comunali, sot-
tolineando che «l’unico modo
per abbassare le tariffe è quello
di ridurre la quantità dei rifiuti
prodotti» (nel 2014 a Gibellina
ogni cittadino ha prodotto me-
diamente 500 chilogrammi di
rifiuti).
I consiglieri del gruppo «La
città che vorrei» hanno infine
chiesto al sindaco e al presiden-
te del Consiglio comunale di in-
dividuare ed assegnare loro una
stanza all’interno del Palazzo
municipale per «poter discutere
e approfondire gli atti prope-
deutici, valutare gli atti appro-
vati dalla Giunta e quant’altro
inerente le funzioni istituziona-
li di competenza».

Francesca Barbiera e Fabio Ragona sono i nuovi capigruppo
Deliberate le tariffe della Tari, la tassa sui rifiuti solidi urbani

LL
e prime interrogazioni
al sindaco della nuova
consiliatura sono arri-

vate puntuali in aula. A porre
i quesiti i cinque consiglieri di
minoranza. Ad esporre la pri-
ma, relativa alla riqualifica-
zione del viale Empedocle, del
viale Indipendenza siciliana e
all’assegnazione degli alloggi
popolari, è stato Nicola Di
Girolamo (nella foto). La se-
conda, sulla ristrutturazione
della chiesa di Santa Cate-
rina, a Gibellina vecchia, è
stata esposta invece da An-
tonina Ienna. Ad entrambe il
sindaco Sutera si è riservato
di rispondere per iscritto,
chiarendo che, relativamente
agli alloggi popolari, «il ban-
do è stato pubblicato e lo sarà
per sessanta giorni», mentre
per quanto riguarda Santa
Caterina, il sindaco ha preci-
sato che «sono stati presi con-
tatti con la Forestale per la
cura e la pulizia della chie-
sa». I cinque di opposizione
hanno anche presentato una
mozione (che sarà discussa
nella prossima seduta consi-
liare) sulla nuova contabilità
degli enti locali. «Occorrerà
adeguarsi al nuovo sistema –
scrivono – già dall’esercizio
finanziario corrente». Quindi,
per la minoranza, ciò compor-
ta l’obbligo «del riaccerta-
mento straordinario dei resi-
dui attivi e passivi al primo
gennaio 2015; la ridetermina-
zione del risultato di ammini-
strazione; l’istituzione di un
fondo crediti di dubbia esigi-
bilità, pari al 36 per cento dei
residui attivi valutati inesigi-
bili o di dubbia esigibilità; la
determinazione del fondo plu-
riennale vincolato». Per Ra-
gona e gli altri «è evidente
che il riaccertamento straor-
dinario dei residui è l’elemen-
to più complesso e meno ri-
mandabile, e ciò per il fatto
che la delibera di approvazio-
ne dovrà avvenire contestual-
mente all’approvazione del
rendiconto 2014, il cui termi-
ne è già scaduto. È bene evi-
denziare – concludono – che
l’ente è stato già commissa-
riato e che la mancata appro-
vazione di detto atto comporta
lo scioglimento dell’organo
consiliare».

Prime interrogazioni

La minoranza chiede

La sagra del melone giallo
Fiumana di gente all’appuntamento gastronomico

Una seduta del Consiglio comunale; a destra l’assessore Gioacchino De Simone
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Santa Ninfa cronache

II
l rendiconto 2014 è stato
approvato dal Consiglio co-
munale, a maggioranza,

nella seduta del primo settem-
bre, alla ripresa dopo la pausa
agostana. A favore della delibe-
ra si sono espressi otto consi-
glieri (il presidente Di Stefano,
Accardi, Truglio, Genna, Lom-
bardo, Bianco, Pellicane e
Biondo), contro i cinque di op-
posizione (Pipitone,Murania,
Genco, Pernice e Russo).
Ad esporre l’atto in aula è stata
la responsabile dei Servizi
finanziari delComune,Mim-
ma Mauro, la quale ha precisa-
to, relativamente alla pulizia
che è stata effettuata sui resi-
dui, che «il consuntivo rispec-
chia la contabilità reale dell’en-
te».
Il rendiconto si è chiuso con un
corposo avanzo di 3.425.605
euro. Di questa somma,
1.074.862 euro sono stati ac-
cantonati per il fondo crediti di
dubbia esigibilità, mentre
400mila euro sono stati «messi
da parte» per coprire le even-
tuali perdite della società parte-
cipata «Belice Ambiente». Altri
94mila euro, infine, sono stati
prudenzialmente accantonati
per la copertura delle spese le-
gali. Quasi 700mila euro sono
stati destinati agli investimenti,
mentre la parte disponibile, che
sarà applicata al bilancio di
previsione 2015, è di 413.047

euro. Dato rilevante da sottoli-
neare, quello relativo alla spesa
per il personale: dopo diversi
anni torna ad essere (anche se
di poco) sotto il 50 per cento
del complesso delle spese cor-
renti (ossia quelle di funziona-
mento, distinte dalle spese per
investimenti).

I consiglieri di minoranza, che
non avevano condiviso un anno
fa il bilancio di previsione, non
hanno, conseguentemente, ac-
colto positivamente il rendi-
conto. Enza Murania ha parlato
di «un consuntivo dei misteri, a
trasparenza zero e ad ostruzio-
nismo totale». Secondo la Mu-

rania «le spese per il personale
diminuiscono, ma fanno co-
munque emergere la carenza di
una programmazione reale»,
mentre la «Belice Ambiente»
«non solo continua ad esistere,
ma dà origine ad un doppio
disallineamento tra la contabi-
lità del Comune e quella della

società partecipata». Critica
anche Rosaria Pipitone, per la
quale «si è ritardato nella pre-
disposizione del rendiconto; la
spesa è stata portata avanti in
dodicesimi e l’approvazione
del bilancio di previsione sarà
poco più di un atto formale».
Anche Antonio Pernice, a no-
me del gruppo «Liberamente –
Insieme si può», ha dichiarato
voto contrario.
Nuovo gruppo consiliare
Nella stessa seduta è stata for-
malizzata la costituzione del
gruppo misto, come previsto
dal nuovo regolamento di fun-
zionamento del Consiglio co-
munale, il quale specifica che
«almeno due consiglieri che si
staccano dai gruppi di origina-
ria appartenenza senza aderire
ad altri gruppi», confluiscono
in un apposito gruppo detto
«misto». Ne fanno parte Enza
Murania e Rosaria Pipitone.
Quest’ultima è stata designata
capogruppo.

Gaspare Baudanza

Rendiconto, avanzo di oltre tre milioni di euro
Consiglio comunale. L’aula approva a maggioranza (otto a cinque) il consuntivo relativo al 2014

Un milione accantonato per il Fondo crediti di dubbia esigibilità
Formalizzato il gruppo misto; a guidarlo sarà Rosaria Pipitone

NN
umeri da record. La
ventesima edizione del-
la sagra della salsiccia,

per la prima volta eccezional-
mente «spalmata» in un intero
week-end(l’8 e 9 agosto), ha
fatto registrare ventimila pre-
senze complessive nelle due
serate. L’appuntamento gastro-
nomico, ormai inserito a pieno
titolo nei circuiti degli amanti
della buona tavola, ha portato
anche quest’anno nel centro
belicino migliaia di visitatori.
Un successo per il Comune,
che ha organizzato la sagra con
il patrocinio dell’Unione dei
comuni del Belice, della Re-
gione e del Gal «Elimos», e un
successo per i commercianti lo-
cali, che hanno allestito gli
stand nei quali, oltre al tradi-
zionale panino con la salsiccia
è stato possibile gustare pro-
dotti tipici locali, dalle cassa-
telle ai cannoli, dal melone
giallo alle arancine, dal vino al
formaggio fresco.
Ad animare le serate, poi, grup-
pi musicali pope rock, danza-
trici del ventre, modallatori di

palloncini per i più piccoli.
L’esperimento (la sagra in due
giorni) è quindi riuscito piena-

mente e probabilmente sarà ri-
petuto nei prossimi anni.
Il sindaco Lombardino ha volu-
to ringraziare tutti, dagli asses-
sori della sua Giunta ai consi-
glieri comunali «che si sono
prodigati per la soluzione di
problemi pratici», passando per
i commercianti, «che hanno
fornito una collaborazione in-
vidiabile» e a finire con i citta-
dini, «perché ciascuno ha avuto
la sua, anche piccola, parte nel-
la riuscita della manifestazio-
ne». Una manifestazione che
ha comportato uno sforzo orga-
nizzativo non indifferente, an-
cor di più quest’anno per via
della novità legata all’intero fi-
ne-settimana.
Nel complesso è stata un’estate
ricca di appuntamenti, grazie
ad un cartellone che ha messo
assieme serate per tutti i gusti:
dal cabaret alle commedie dia-
lettali, dal cinema d’autore ai
concerti bandistici, dalle degu-
stazioni alle sfilate di auto
d’epoca, dal ballo alle mostre
d’arte. (Nella foto un momento
della sagra della salsiccia)

Nella «due-giorni». Ventimila presenze per l’edizione del ventennale

Salsiccia, è stata sagra dei record
Mostra dell’artista ospitata al museo «Cordio»

La «metamorfosi» di Zummo

TT
ra le manifestazioni promosse dal Comune durante l’estate,
la mostra di pittura di Giuseppe Zummo dal titolo «Me-
tamorfosi materica», ospitata nella sala laboratori del museo

«Nino Cordio». La personale è stata realizzata in collaborazione
con l’associazione culturale «Avanguardia dinamica» di Gibellina
e il Centro culturale polivalente di Santa Ninfa, all’interno del pro-
getto «I Art». La pittura materica e astratta di Peppe Zummo, gio-
vane artista gibellinese, è ricca di echi e di rimandi: in essa è pos-
sibile riscontrare elementi dell’arte di Alberto Burri, Mario Schi-
fano e Toti Scialoja. La mostra, inagurata il 25 luglio, è stata visi-
tabile fino al 23 agosto. (Nella foto, da sinistra, l’assessore alla
Cultura Silvana Glorioso, il presidente del Consiglio comunale
Vincenzo Di Stefano, l’artista Peppe Zummo e Giulia Scalia, re-
sponsabile del Centro culturale polivalente)

Manifestazione
«spalmata» in un
intero week-end.
Un esperimento
riuscito al di là

delle aspettative

Una seduta delConsiglio comunale; a destra Rosaria Pipitone, capo del gruppo misto

LL’ impegno era stato
preso prima dell’es-
tate: l’Imu sui terre-

ni agricoli, aveva promesso il
sindaco Lombardino (nella fo-
to), sarebbe stata portata al
minimo. Il Consiglio comuna-
le ha quindi fatto sua la pro-
posta della Giunta, deliberan-
do la riduzione dell’aliquota
dal 7,6 al 4,6 per mille. L’as-
semblea si è espressa con
quattordici voti favorevoli e
un solo contrario (Rosaria
Pipitone, che aveva proposto
l’abbassamento dell’Imu sulle
seconde case). «Abbiamo
deciso di portare al minimo
l’aliquota dell’Imu sui terreni
agricoli – ha spiegato Lom-
bardino – per andare incontro
alle esigenze dei coltivatori e
dei possessori di terreni in ge-
nere». Per fare questa opera-
zione, il Comune, che que-
st’anno ha subìto un taglio di
oltre 300mila euro sui trasfe-
rimenti dello Stato, ha dovuto
recuperare, nel proprio bilan-
cio, 119mila euro: a tanto am-
monta infatti il minore gettito
previsto. «L’eliminazione o la
rideterminazione della tabella
dei comuni da sottoporre alla
tassazione – ha precisato il
sindaco – non spetta a noi, ma
al governo nazionale. Noi –
ha aggiunto – riteniamo la
norma iniqua e per questa
ragione stiamo facendo tutto
quanto è in nostro potere per
agevolare i cittadini». In virtù
della delibera approvata dal
Consiglio, ci sarà quindi uno
sconto per chi, avendo pagato
già la prima tranchedell’im-
posta, dovrà tra alcuni mesi
versare il saldo. L’aula ha poi
approvato la rimodulazione
dell’addizionale comunale
sull’Irpef a seconda delle fa-
sce di reddito. Fissata la so-
glia di esenzione ad 8.500
euro, per i redditi fino a
15.000 euro, l’addizionale sa-
rà dello 0,60 per cento. Salirà
allo 0,65 per i redditi da
15.000 a 28.000; allo 0,70 per
cento per i redditi da 28.000
fino a 55.000; allo 0,75 per i
redditi da 55.000 fino a
75.000. Sarà, infine, dello
0,80 per cento per i redditi ol-
tre la soglia dei 75.000 euro.
La delibera è passata con
quattordici voti favorevoli.

Sui terreni agricoli

L’Imu è al minimo
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Partanna cronache

LL
a irritualità della nota
l’ha sottolineata in aula
il consigliere Bevinetto.

Giovanna Genco (nella foto),
in apertura di seduta, al  mo-
mento delle comunicazioni,
ha voluto leggere un lunghis-
simo docuemento con il quale
difende l’operato dei tre cen-
tri di accoglienza per rifiugia-
ti gestiti dalla cooperativa
«Solidarietà» (del marito) in
convenzione con il Comune;
centri chiusi in seguito a una
segnalazione per presunte ca-
renze igieniche e attualmente
oggetto di un’indagine della
magistratura. «Con amarezza
– ha detto –, con tanta stan-
chezza fisica, morale e psico-
logica, stiamo affrontando
quello che abbiamo definito
uno tsunamie che non ha tra-
volto soltanto mio marito, ma
soprattutto i 27 lavoratori che
con abnegazione, umiltà e
sacrificio, hanno deciso di
investire il loro tempo e la lo-
ro professionalità in questa
realtà».

SS
alvatore Bevinetto è stato
quanto mai chiaro: «Io
sconti alle banche non in-

tendo farne». Il Consiglio co-
munale stava discutendo la
delibera sulle tariffe della Tari,
la tassa sui rifiuti, quando il
consigliere si è alzato a prote-
stare: «Va bene –ha sostanzial-
mente detto Bevinetto –agevo-
lare le attività imprenditoriali,
ma gli istituti di credito no».
Così Bevinetto ha formulato un
emendamento che, di fatto, au-
menta al massimo la tassa sui
rifiuti per le banche. L’emen-
damento è stato appoggiato dal-
la maggioranza, per bocca del
presidente della Commissione
Bilancio, Raffaele Beninati, ed
è quindi passato (astenuti Aiel-
lo, De Benedetti e Biundo, con-
trario il solo Caracci, perché
«contrario all’intero Piano fi-
nanziario»). Per il resto la deli-
bera ripartisce i costi del servi-
zio, spalmandoli per il 75 per
cento sulle utenze domestiche e
per il 25 sulle attività commer-
ciali. Ad esporre le linee segui-
te nella predisposisione dell’at-
to è stato proprio Beninati:«Il
motivo conduttore di queste
tariffe sostanzialmente è quello
di difendere sempre più le fami-
glie numerose e di far pagare
meno chi da un punto di vista
del reddito risulta essere in una
posizione più gravosa». Per
Francesco Cannia «il lavoro

fatto in queste settimane ha pro-
dotto una tariffa leggermente
più bassa ed in questo caso più
equilibrata; così – ha aggiunto
– sono state eliminate le spere-
quazioni che c’erano l’anno
scorso. Sono convinto – ha con-
cluso Cannia –che anche il
prossimo anno potremo avere
un miglioramento del servizio e
una diminuzione della tariffa,
che è davvero esosa per il servi-
zio che fino ad oggi ci è stato

garantito». Servizio che avrà,
per il 2015, un costo di poco su-
periore ad un milione e
600mila euro. La delibera è
quindi passata a maggioranza
con soli quattro voti contrari
(Biundo, Aiello, De Benedetti e
Caracci).
La polemica politica si è poi
accesa tra il sindaco Nicola  Ca-
tania e Giovanni Lo Piano Ra-
metta. Scaturita da una interro-
gazione di quest’ultimo. «Vista

la determina 80 del 16 luglio
scorso –ha premesso Lo Piano
– avente ad oggetto l’attribuzio-
ne dell’indennità di funzione
agli assessori comunali, chiedo
di sapere quali sono gli obietti-
vi raggiunti dagli stessi in que-
sti due anni e quali sono gli
eventuali obiettivi prefissati».
Piccata la risposta di Catania:

«Gli assessori non prendono
l’indennità di obiettivo, quelli
sono i dirigenti; gli assessori ri-
cevono l’indennità di carica, è
diverso. Non voglio entrare in
polemica –ha aggiunto –;le fa-
remo sapere, valuteremo la sua
interrogazione e le formiremo
una dettagliata risposta per
iscritto. Sarò che sono nuovo
della politica e dell’amministra-
zione –ha poi celiato Catania –
ma non ho mai sentito parlare
di indennità di risultato; gli as-
sessori non sono né valutabili,
né parametrabili». Lo Piano
Rametta non si è però arreso:
«In qualsiasi attività gli obietti-
vi si prefiggono; comunque vo-
levo comunicare quanto pren-
deranno gli assessori, che av-
ranno uno stipendio che arrive-
rà a duemila euro lorde al me-
se». Ha quindi sottolineato
quella che, a parer suo, è uno
sproporzione: «Un consigliere
comunale –ha detto –percepi-
sce al massimo 1.600 euro lorde
l’anno. Quindi vorrei capire la
ragione di tutto questo denaro
dato agli assessori. Peraltro il
sindaco –ha concluso con una
punta di veleno –si avvale di
esperti, di consulenti, quindi
non capisco a che cosa servono
gli assessori in questa ammini-
strazione». L’impressione è che
la polemica, tutt’altro che con-
clusa, sia destinata a continuare
nelle prossime sedute.

Approvato emendamento «contro» gli istituti di credito
Polemica tra sindaco e Lo Piano sul costo degli assessori

Bevinetto: «Niente sconti per le banche»
Consiglio comunale. L’aula chiamata a discutere e approvare le tariffe per il servizio rifiuti 2015

L’enciclopedia dei partannesi
L’opera, frutto di un lavoro collettivo, presentata al Castello Grifeo

Vince Giuseppe Pantano
Scacchi. Tredicesimo trofeo «Valle del Belice»

GG
iuseppe Pantano, par-
tannese, si è aggiudicato
la tredicesima edizione

del trofeo di scacchi «Valle del
Belice» organizzato dall’asso-
ciazione «Arcadia». Il torneo
ha visto la partecipazione di
scacchisti provenienti da ogni
parte della provincia ed è stato
giocato con il metodo semi-
lampo che prevede un tempo a
disposizione di dieci minuti per
ogni giocatore ed otto turni di
gioco. Pantano si conferma così
uno tra i più forti scacchisti del-
la provincia. Al secondo e al
terzo posto si sono classificati
gli alcamesi Antonino Lo Pic-
colo e Giovanni Castelli. Nella
categoria «seconda» vittoria del

palermitano Loreto Fiorella;
nella categoria «adulti» affer-
mazione del mazarese Vittorio
Solinas, mentre terzo si è piaz-
zato il partannese Luigi Ran-
dazzo; nella  «juniores» vittoria
dell’alcamese Marco Lo Pic-
colo. Nella «femminile» affer-
mazione per la partannese Ga-
briella Pantano. Il torneo è stato
disputato in piazza Falcone-
Borsellino ed è stato diretto dal-
l’arbitro Nino Profera. (Nella
foto Giuseppe Pantano con il
presidente dell’«Arcadia» Fi-
lippo Guirreri) (m.m.)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Salvatore Bevinetto

DD
opo avere concluso la
stagione agonistica con
le sessioni di giugno,

l’«Another Way», teamdi kick-
boxing, ha iniziato la prepara-
zione atletica in vista dei  mon-
diali, che si disputeranno a
Malta (sezione «Wmkf») ed in
Spagna (sezione «Wtka») nel
mese di novembre. I «maestri»
Gerardo Ranauro e Sergio
Lampasona saranno chiamati a
rappresentare i colori azzuri
nella squadra nazionale insieme
agli atleti Vito Pisciotta, Andrea
Barresi, Giuseppe Monteleone
e Samuele Arsena, che sono
stati appositamente selezionati
per i due tornei. (Nella foto il
team al completo)

Mondiali di kick-boxing
Partannesi in nazionale

UU
n pubblico numeroso
ed interessato ha parte-
cipato, nel cortile del

Castello Grifeo, alla presenta-
zione del primo dei tre volumi
de «La nova enciclopedia par-
tannisa», una pubblicazione di-
vulgativa «non ingombrante e
non esaustiva», seconda fatica
letteraria dei gruppi «Partanna
‘mpinta a mala banna» e «Sei di
Partanna se...», che utilizzano il
webcome strumento principale
di comunicazione e aggregazio-
ne, e che stavolta hanno deciso
di fissare su carta i contenuti di
forum e discussioni. Suddiviso
in capitoli che accompagnano
come per mano il lettore quasi
fosse il viaggio ideale di un par-
tannese che dopo vent’anni di
emigrazione torna nel proprio
paese, il libro racconta, con do-
vizia, i molteplici aspetti stori-
ci, culturali, paesaggistici, ga-
stronomici, urbanistici, religio-
si ed ambientali della cittadina.
L’«Enciclopedia partannisa»
rappresenta  una sorta di «sup-
porto pratico delle cose perdute
e dell’anima dei partannesi»,

una specie di «prontuario», co-
me è stato definito dagli autori,
di facile e rapida consultazione
«che si pone l’obiettivo – ha
spiegato Paolo La Rocca –di
far conoscere le proprie radici e
la propria storia, per affrontare
nel migliore dei modi il presen-
te ma anche per  progettare con

più consapevolezza il futuro»,
poiché, ha aggiunto Vito Piaz-
za, «Partanna  non sarà mai una
foto, ma un processo pieno di
avventure belle e di tristi realtà,
che nel momento stesso del
flash è però già cambiata; noi
quindi non l’anticipiamo, bensì
la narriamo». Durante la serata,
allietata da momenti musicali,
si sono susseguiti gli interventi
dei curatori dell’opera e di alcu-
ni  collaboratori esterni, che con
i loro contributi hanno arricchi-
to il lavoro di Paolo La Rocca,
Vito Piazza, Italo Profera, Giu-
sy Trinceri, Mimmo Guzzo,
Antonino Crinelli, Vincenzo
Culicchia, Giuseppe Grifeo,
Santina Ognibene, Antonella
Cascio, Vitalba Ingargiola, Ga-
spare Nastasi, Girolamo Sco-
vazzo e Pasquale Stassi, tra i
principali promotori della pub-
blicazione, che si sono alternati
sul palco nella lettura di brani,
raccontando anche i retroscena
e le fasi che hanno portato alla
realizzazione del  lavoro edito-
riale. (Nella foto un momento
della presentazione) (m.m.)

Giovanni Lo Piano Rametta

Una pubblicazione
divulgativa, «non

ingombrante e non
esaustiva», come
l’hanno definita

i suoi autori

Chiusura dei centri

La nota della Genco

Il tradizionale
appuntamento per

gli appassionati
organizzato

dall’associazione
«Arcadia»



1515Memorie

P e r  i n f o r m a z i o n i

s u l  s e r v i z i o

n e c r o l o g i e

c o n ta t ta r e  

l a  r e d a z i o n e

d i  « B e l i c e  c ’ è »  

Tel /Fax 0924.983783    

redazione@infobelice.it

S p a z i o  

N e c r o l o g i  
QQ

uando la notizia
della tua improvvisa
scomparsa è giunta a

casa mia, un dolore profon-
do ha invaso il mio cuore.
Sono rimasta attonita, quasi
incredula, non poteva essere
vero… eri andato via per
sempre.
Ti ho sempre stimato perché
hai fatto della tua professio-
ne una vera e grande voca-
zione, sei stato il pediatra di
tutti, disponibile con tutti,
amato da tutti. Il tuo modo
di fare e la tua eleganza
rimarranno impressi nella
mia mente e, di certo, non
dimenticherò mai la tua
risposta, sempre uguale e
sempre affettuosa, ogni volta
che ti telefonavo: «Chi c’è
bedda bedda». Nella sempli-
cità di questa frase è rac-
chiusa la semplicità di un
grande professionista, di un
Uomo che amava la vita, la
condivisione, lo stare insie-
me tra una partita a carte e
un buon ragù.
In questi giorni ho sentito
tante voci parlare di te, i
ricordi di tante mamme che
hanno bussato alla tua porta
e, in maniera unanime, dico-
no sempre che eri lì, acco-
gliente, attento, preciso, sor-
ridente, rassicurante.

Il giorno del tuo funerale
sono volati in cielo dei pal-
loncini colorati; è stato,
simbolicamente, il «grazie»
di tutti quei bambini che ti
hanno conosciuto, che hai
curato, a cui hai sorriso, con
cui hai scherzato affinché
non avessero paura. Adesso
rimane un grande vuoto ma
anche un meraviglioso ri-
cordo per quello che hai
saputo donare.
Forse questa lettera stupirà
un po’, ma ho sentito forte-
mente il desiderio di scriver-
la perché per la mia famiglia
sei stato «uno di famiglia» e
perché meriti il mio saluto e
quello di chi ti vuole bene e
ti porterà sempre nel cuore. 
Ciao dottore Puma… 
Con affetto e stima,
Mariarit a

Ciao dottore Puma…

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 3314766926 Gibellina

Non piangete la mia
assenza, sono beato
in Dio e prego per

voi. Dal Cielo
continuerò ad

amarvi come vi ho
amato sulla terra.

1963 - 2015

Gioacchino
Balsamo

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 3314766926 Gibellina

A  tutti coloro
che la conobbero
e  l'amarono,

perchè rimanga
vivo il suo ricordo.

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 3314766926 Gibellina

L'amore che ci hai
dato non è morto con

te: vive nel nostro
cuore, nella nostra

coscienza, nel nostro
ricordo... Nessuno
muore sulla terra

finchè vive nel cuore
di chi resta...

1940 - 2015

Giuseppe
Abbate

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

1927 - 2014

Rosaria
Calamia
Ved. Fontana

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 3314766926 Gibellina

L'onestà fu il suo
ideale, il lavoro
la sua vita, la 
famiglia il suo

affetto. I suoi cari
ne serbano nel

cuore la memoria.

1955 - 2015

Vito
Sellino

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Dopo una vita dedicata
alla famiglia e al

lavoro, Erasmo  Orlando
si è spento, il 21 luglio
scorso, alla venerabile

età di 92 anni.
Marito e padre 

esemplare, lascia alla
moglie e al figlio una

eredità di fede e amore.
I familiari addolorati

1923 - 2015

Erasmo
Orlando

per la scomparsa,
riconoscenti al Signore
per il tempo trascorso
insieme, ringraziano

tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

Mamma, tu 
che ci hai saputo

amare 
e comprendere,

resterai sempre viva
nel nostro cuore

1923 - 2015

Maria
Casciolo

I tuoi figli
Vincenzo, Giovanna,

Paolo, Salvatore
e Pino
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SS
i è tenuta il 6 settembre,
alla villa comunale, la
premiazione del concorso

fotografico sul tema «Nutrizio-
ne, sacralità, ambiente», orga-
nizzato dall’associazione «Ra-
dio Aut», in collaborazione con
l’A vis, il progetto «I Art» e pa-
trocinato dal Comune. Il con-
corso, giunto alla seconda edi-
zione, ha riscosso una buona
partecipazione: al bando, pub-
blicato nel mese di agosto,
hanno risposto una trentina di
partecipanti, per un totale di
quaranta fotografie. Gli scatti
migliori saranno pubblicati nel
calendario realizzato ogni anno
dall’Avis. La giuria di esperti,
composta da Peppe Zummo

(artista gibellinese), Giulia Sca-
lia (storica dell’arte e responsa-
bile del Centro culturale poliva-
lente per il progetto «I Art») e
dal fotografo Salvino Martin-
ciglio, ha premiato i seguenti
scatti: primo classificato «Pa-
naru contemporaneo», di Vito
Biondo, (categoria «Nutrizio-
ne»); secondo classificato «San
Calò», di Giuseppe Sabella (ca-
tegoria «Sacralità»); terzo clas-
sificato «La finestra sul Be-
lice», di Pierpaolo Falcetta (ca-
tegoria «Ambiente»). (Nella
foto, da sinistra, Domenico
Alagna dell’associazione «Ra-
dio Aut», il vincitore del con-
corso e Giuseppe Bivona, del-
l’Avis)

LL
a capacità di spendere
risorse economiche, spe-
cialmente quando si trat-

ta di fondi strutturali, in Sicilia
è rara. Non a caso frequenti so-
no i casi nei quali fondi stanzia-
ti rimangono non utilizzati, con
grave perdita per i territori, so-
prattutto in termini di ricchez-
za, occupazione e sviluppo. Di
conseguenza vanno accolte con
soddisfazione i casi contrari,
ossia quando le somme destina-
te a progetti specifici vengono
utilizzate. La Regione ha effet-
tuato nelle scorse settimane la
rendicontazione delle azioni
portate avanti dai vari Gruppi di
azione locale che operano in
Sicilia. Dall’analisi dettagliata
effettuata dall’Assessorato re-
gionale delle Risorse agricole, è
quindi emerso che il Gal «Eli-
mos» è tra le prime tre realtà ad
avere investito tutte le somme
ad esso erogate. A fronte di que-
sta positiva azione, l’Asses-sorato ha deciso quindi di pre-

miare il Gal «Elimos» consen-
tendo la presentazione di un
ulteriore progetto cosiddetto «a
regia diretta», raggruppante più
azioni di promozione e svilup-
po del territorio.
Il nuovo progetto è stato redat-
to, in brevissimo tempo, dalla
governancedel Gruppo di azio-
ne locale, è pari a 150mila euro
e prevede una campagna infor-
mativa e promozionale del
«temporary store» di Milano;

una serie di incontri di pro-
grammazione culturale nelle tre
aree omogenee del Gal «Eli-
mos»; la partecipazione al «Co-
us cous fest 2015», che si terrà
a San Vito Lo Capo dal 18 al 27
settembre, la partecipazione al-
la manifestazione di interesse
turistico-agricolo ed enogastro-
nomico promossa dal Comune
di Partanna; la partecipazione
all’evento promozionale dei
territori che si terrà a Palermo
presso i Cantieri culturali della

Zisa.
Nelle scorse settimane sono sta-
ti pubblicati i bandi per la parte-
cipazione alle azioni delle
aziende del territorio del Gal. In
particolare saranno di sicuro
interesse le iniziative per il
«temporary store», che vedrà
coinvolte le associazioni del
territorio, tra cui «Agriturist
Trapani», Confagricoltura, il

Consorzio «Vastedda del Be-
lice» e il Consorzio vitinicolo
«Salaparuta doc». Questo pro-
getto si aggiunge alle numerose
altre iniziative messe in cantie-
re dal Gal «Elimos» per i mesi
di settembre e ottobre.
Tra le iniziativer in itinere quel-
le al parco archeologico di Se-
gesta l’11, 12 e 13 settembre,
con esposizione di prodotti arti-
gianali e degustazione di pro-
dotti tipici locali; la partecipa-
zione appunto al «Cous cous
fest», con la selezione di ben
ventidue aziende, tra le quali
«Agriturismo fattoria Spezia»,
«Antichi intrecci», «Pietro
Amico» (lavori in ceramica),
l’impresa «Andrea Scalia» (abi-
ti di sartoria), «Oleifici sicilia-
ni», «Sicilformaggi», l’azienda
agricola «Centonze», l’azienda
agricola «Baglio Crete»,
l’azienda agricola «Baronessa
di Napoli Anna Maria», «Me-
diaging»  (conserve alimentari),
«Tenute Mokarta vino», «Can-
tina Aurelia», l’azienda agrico-
la «Vultaggio», «Emporio Bru-
ca», «Antica Pasticceria del
convento», l’azienda agricola
«Turriggiano», l’azienda agri-
cola «Campisi», «Mario Glo-
rioso  olearia», l’azienda agri-
cola «Francesca Sottile», «‘U
Timpuni», l’azienda agricola
«Ippolito» e il Consorzio «Sca-
lia».

Agostina Marchese

In programma c’è la partecipazione al «Cous cous festival»
Pubblicati i bandi per le aziende che operano nel territorio

I fondi stanziati per il Gruppo di azione locale «Elimos» sono stati utilizzati tutti. Arrivano 150mila euro

Risorse spese, il Gal viene premiato

Un incontro del Gal «Elimos»; nella foto a destra Liborio Furco

UU
na nuova banda musica-
le a Santa Ninfa, si chia-
ma «Arias Giardina» ed

ha tenuto il suo concerto inau-
gurale (nella foto), in piazza Li-
bertà, il 2 settembre. La banda è
formata da Daniele Verde, Ma-
rilena Cucchiara (flauti), Fabio
Leggio, Pietro Severino, Fran-
cesca Cappello, Laura Por-
togallo, Arianna Monte, Gio-
vanni Stallone, Antonio Piz-
zolato (clarinetti), Antonino
Mistretta, Salvatore Genua,
Christian Pumilia, Daniele
Biondo (sax alti), Giuseppe
Pernice, Nicola Donizzetti (sax
tenore), Luciano Nizza (corno),
Vito Costa, Antonio Pernice
(euphonium), Vincenzo Sca-
vuzzo (trombone), Salvatore
Palermo, Samuele Sigismondo
(bassi), Pina Sala, Lorena Li-
pari, Marta Lo Curto, Christian
Biondo, Marina Bonino (trom-
be), Paolo Corona, Danilo
Miceli, Salvatore Grassa e
Girolamo Inzerillo (percussio-
ni).

Santa Ninfa. Concerto
Nuova banda musicale

Santa Ninfa. Specialità gastronomiche in piazza

LL
a stagione delle sagre estive si è chiusa con l’ennesimo suc-
cesso di partecipanti alla prima edizione del «Chilometro
zero tour», che si è tenuta il 6 settembre nella piazza La

Masa, antistante la villa comunale, dove migliaia di persone hanno
affollato gli stand appositamente allestiti e degustato le specialità
gastronomiche tipiche del territorio: la salsiccia, le busiate con gra-
no di tumminia, i ravioli, la porchetta, la pecora bollita, le stigghio-
la, la zabbina, i panini con le panelle, la milza, la frutta e gli ortag-
gi biologici, i cannoli e le cassatelle di ricotta; tutto rigorosamente
a «chilometro zero». Il percorso gastronomico è stato allietato dal
concerto del gruppo musicale «Passion Inside». L’appuntamento di
fine estate è stato promosso dall’associazione «Real Santa Ninfa»
e patrocinato dal Comune. (Nella foto un momento della manife-
stazione)

Il «Chilometro zero tour»
Santa Ninfa. Concorso organizzato da «Radio Aut»

La nutrizione nelle foto

EE’ Baldo Nastasi (nella
foto in basso), di Ca-
stelvetrano, il nuovo

preparatore tecnico dei portieri
della squadra di calcio giovani-
le «Asd Città di Salemi». Al-
lenatore, già giocatore nelle file
della Folgore, del Marsala e del
Terrenova Gela, ex tecnico di
Folgore e preparatore dei por-
tieri del Mazara e ancora della
Folgore, il nuovo esperto tecni-
co si prenderà cura di tutti gli
estremi difensori del «Città di
Salemi», dai «giovanissimi» ai
«pulcini». La scelta di affidare
l’incario a Nastasi è stata adot-
tata dal responsabile tecnico
della scuola calcio Baldo Be-
nenati.

Dalla quale scuola calcio è
uscito il giovane Giulio Gior-
dano (nella foto sopra), appro-
dato al Trapani calcio dopo
quattro stagioni nel «Città di
Salemi», seguito dal responsa-
bile tecnico Benenati. Il portie-
re farà parte della squadra gio-
vanissimi regionali della socie-
tà granata. Benenati dichiara:
«Ho ricevuto con grande piace-
re la telefonata del responsabile
del settore giovanile del Tra-
pani. Sono felicissimo  di poter
dare a Giulio questa opportuni-
tà». Intanto il primo settembre
sono iniziati gli allenamenti
della scuola calcio. Per iscrizio-
ni ed informazioni si può tele-
fonare al 338.8726293.

Il tr eno del Belice

Calcio. il giovane Giulio Giordano va al Trapani
«Città di Salemi», Nastasi preparatore dei portieri

La giuria tecnica
della seconda

edizione ha
voluto premiare

uno scatto di
Vito Biondo

Alessandro La Grassa







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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Nardina, la sposa promessa, e il soldato Nanà
Il racconto. Nella Salemi della prima metà del Novecento si dipana una storia di riti, superstizioni e scongiuri 

««San Giuvannuzzu!»
invocava nonna Cro-
ce quando vedeva un

lampo squarciare il cielo e
udiva il rumore del tuono che
puntualmente arrivava subito
dopo, mentre si affrettava a fare
il segno della croce. Così, per
tutto l’inverno e anche durante
la bella stagione, quando arri-
vavano quei terribili  temporali,
san Giovanni era sempre pre-
sente a scongiurare il peggio. Il
24 giugno, quasi in concomi-
tanza col solstizio d’estate, si
festeggia san Giovanni Battista,
o, come recita il titolo della
commedia di Martoglio, «San
Giovanni decollato». Giovanni
Battista è l’unico santo ad esse-
re festeggiato nel giorno della
sua nascita. Cugino di Gesù,
figlio di Elisabetta, che incinta
di tre mesi si recò a far visita
alla cugina Maria alla quale
intanto l’Angelo annunciatore

portava il messaggio di Dio.
San Giovanni è chiamato il
«battista» perché battezza chi si
converte alla fede cristiana e
battezzerà anche Gesù con le
parole «Tu sei l’agnello di Dio
che togli i peccati dal mondo»,
riconoscendo in Gesù il Dio fat-
tosi uomo per salvare l’umani-
tà.
Il mutamento di stagione si
porta dietro una serie di riti e
credenze pagane che, nel tem-
po, si sono trasformate e ormai
convivono con quelli cristiani.
Donna Giuvanninaaveva tre
figlie femmine. Nardina era la
più grande: aveva già 15 anni.
Era ormai una graziosa ragazza
in età da marito ed era promes-
sa sposa ad un bel giovane più
grande di lei di una decina
d’anni, figlio di donna Rosa sua
dirimpettaia. Questa differenza
d’età non costituiva alcun pro-
blema, infatti, come recita un
vecchio proverbio siciliano «la
fimmina diciotto e l’omo vintot-
to».
Le altre due ragazzine erano an-

cora piccole d’età, Concetta
aveva undici anni e Maria sol-
tanto otto. Il loro papà, lu zu’
Peppi, nel suo quartiere, quello
della Misericordia, era famoso
per il suo nocino. Come lo sa-
peva fare lui, nessun altro. Il
suo segreto stava nella scelta
delle noci migliori che doveva-
no essere raccolte nel giorno di
san Giovanni. Nardina frequen-
tava la mastra, cioè andava ad
imparare il cucito da una sarta
che in quel mestiere era diven-
tata maestra, così come faceva-
no la maggior parte delle ragaz-
ze all’epoca che, se non voleva-
no diventare sarte per mestiere,
almeno imparavano a cucire per
sé e per la famiglia. Insieme a
lei frequentavano la mastraot-
to, dieci ragazze di età diverse.
Fra di loro scherzavano, rideva-
no, si raccontavano le pene
d’amore ed intanto le giornate
trascorrevano serenamente. Il
giorno di san Giovanni, la sarta
fece trovare loro sul tavolo un
cestino di pumidda russi. Le
ragazze li addentarono imme-
diatamente con voluttà, assapo-
rando quei piccoli frutti. Anna,
la più grande di loro, corse
subito alla finestra che dava
sulla via Giudecca, l’aprì e, lan-
ciando alle altre una sfida, fece
cadere in strada il pumiddual
quale aveva dato un morso,
spronando le altre a fare lo stes-
so e dicendo «Adesso vedremo
chi passerà, speriamo che sia un
bel giovane come quello che un
giorno sposerò». Rimasero tutte
alla finestra aspettando quel va-
ticinio. Dopo un po’di tempo
che a loro sembrò eterno, passò

un bel giovane, unico suo neo
era quello di avere in testa la
chierica come i frati. Anna ri-
mase un po’delusa ma si ripre-
se subito dicendo che comun-
que quello che le sarebbe tocca-
to in marito sarebbe stato di
sicuro bello, se poi non avesse
avuto molti capelli, pazienza...
Prese dal gioco, anche le altre
vollero provare e, a turno, get-
tarono anche loro il pomo dopo
averlo morso. Nardina si era
divertita un mondo e aveva riso
tanto per quel loro gioco ma
non vi aveva preso parte dal
momento che era già fidanzata.
Le altre invitarono anche lei a
mordere un pumiddudi san
Giovanni e a gettarlo in strada.
Lei si schernì dicendo che era
già promessa e che sapeva per-
fettamente come sarebbe stato
il suo futuro marito: altissimo e
robusto, bello e con una cascata
di capelli ricci corvini che gli
incorniciavano il volto. Ma, da-
ta l’insistenza delle ragazze,
convinta che si trattasse solo di
un gioco, anche lei gettò in stra-
da un pumidduappena morso.
Immediatamente vide avanzare
un uomo anziano e sciancato
col suo incedere claudicante.
L’allegra comitiva affacciata
alla finestra irruppe in una so-
nora risata.
A casa, intanto, le sue sorelle
avevano preparato tre fave a te-
sta: una vestita, una mezza ve-
stita e un’altra «nuda», cioè
senza la buccia da mettere sotto
il cuscino la sera prima di
addormentarsi dicendo una pre-
ghiera a san Giovanni. La mat-
tina seguente, al risveglio, cia-

scuna di loro avrebbe preso una
fava a caso e, se questa fosse
stata quella con la buccia, il
futuro marito sarebbe stato ric-
co; se fosse stata quella mezzo
sbucciata, sarebbe convolata a
nozze con un uomo di media
condizione, ma se malaugurata-
mente avesse preso quella sve-
stita, avrebbe avuto la sventura
di sposare un uomo povero.
Da questi racconti si evince
come il fine che la donna perse-
guiva, per il quale veniva alle-
vata ed educata, era soltanto
uno: il matrimonio. Il pomerig-
gio a casa di Nardina era tra-
scorso sgusciando fave, mon-
dandole per asciugarle al sole  e
conservarle per l’inverno.
Mentre tutta la famiglia era
intenta a questo lavoro certosi-
no, il padre si dispose a cuntari
la storia di san Giovanni. Esordì
affermando che san Giovanni
finì decollato per colpa di una
donna di nome Salomè.
Gli anni passarono, le ragazze
crebbero. Nardina era ancora
promessa sposa al suo bel gio-
vane al quale intanto era morto
il padre che faceva il carrettiere,
finendo sotto il carretto che, in
una salita particolarmente ripi-
da, si era capovolto. Ma le
disgrazie non vengono mai da
sole e si accompagnano fra di
loro. Presto anche la mamma,
donna Rosa, morì per un male
allo stomaco. Il figlio, che era
molto legato alla madre, non
aveva lasciato niente di intenta-
to. Aveva consultato il medico,
il quale gli aveva allargato le
braccia alzandole verso il cielo.
Aveva consultato persino una

maga, la quale gli aveva spiega-
to che si trattava senza alcun
dubbio di fattura e che lui sa-
rebbe dovuto andare alla ricerca
di un coniglio bianco da squar-
tare vivo e poggiare immediata-
mente sul ventre della madre.
Soltanto così il male sarebbe
potuto uscire da lei trasferendo-
si nel povero coniglio, colpevo-
le solo di avere il mantello
bianco simbolo di purezza. Il
giovane aveva fatto anche que-
sto per amore della madre, ma
non era servito.
Dopo qualche mese di atroci
sofferenze, la poveretta era pas-
sata a miglior vita senza poter
vedere quel figlio sistemato.
Ma un grande flagello stava
intanto per abbattersi sul-
l’Europa intera. Stava infatti
per scoppiare la seconda guerra
mondiale. A casa di Giuvannina
fervevano i preparativi per il
matrimonio tra Nardina e Nanà.
La dote, lavata e stirata, veniva
riposta nella casciapronta per
la vagghiata, la stima. Nanà pe-
rò, richiamato dalla Patria, fu
costretto a partire per la guerra.
Il matrimonio verrà quindi ri-
mandato. Nanà, ormai solo,
prima di partire, affidò a Nar-
dina una cassetta dove erano
riposti i suoi pochi averi e le
sue molte speranze. Il tempo
passò, gli anni di guerra furono
lunghi. Nardina passava le sue
giornate aspettando notizie dal
fidanzato. All’inizio le lettere
arrivavano regolarmente; poi
più nulla. Intanto la guerra finì,
i soldati tornarono dal fronte,
ma non Nanà. La speranza
rimase desta nel cuore di Nar-
dina, alimentata dal fatto che
non arrivava alcun dispaccio
che dichiarava il soldato Leo-
nardo R. deceduto.
Gli anni passarono e Nardina
rimase fedele a quel suo amore
stringendo al cuore quell’unica
cassetta colma della sua presen-
za. Incoraggiata dalla madre,
dopo anni di inutile attesa, deci-
de di fare ‘u viaggiualla Ma-
donna di Badalùche si trova a
piano Fileccia. Quella edicola

miracolosa alla quale tante don-
ne, madri e mogli in affanno per
i loro mariti, figli, fidanzati lon-
tani si rivolgono, pregando la
Madonna e ascoltando, durante
la strada, ‘u rifeddu, la sentenza
che la divinità mette sulla bocca
dei passanti.
Nardina compì quindi quell’at-
to pietoso e ascoltò le parole
della gente che incontrava. Il
verdetto fu inesorabile: «Ormai
non c’è più nulla da fare». Tor-
nò così a casa piangendo a sot-
terrare per sempre il suo amore.
In età matura, pressata dai geni-
tori ormai anziani che la inco-
raggiavano a prendere marito
affinché non rimanesse da sola
quando loro non ci sarebbero
stati più, prenderà la decisione
di sposarsi.
Quale sarà la sua sorpresa
quando alla porta di casa busse-
rà il suo futuro  sposo, nel vede-
re che è vecchio e zoppo e si ac-
compagna con un bastone a cui
appoggiarsi...
La sua mente fece allora un vo-
lo pindarico che la riportò, gio-

vane e spensierata, alla finestra
della sua maestra di cucito, nel
giorno di san Giovanni, all’ap-
parire di quell’uomo avanti con
gli anni, claudicante e con un
bastone in mano. Intanto la
madre, che aveva colto al volo i
pensieri della figlia, per conso-
larla le sussurrò in un orecchio:
«Megghiu di nenti maritu vec-
chiu».

************
L’autrice
Rosanna Sanfilippo è nata
nel 1963 a Salemi, città nella
quale vive e lavora. Ha scritto
poesie e diversi racconti: le une
e gli altri fanno parte di diverse
antologie. Collabora con la ri-
vista «Epucanostra». È la co-
ordinatrice dei «Poeti del “ver-
so” Sikania» e del gruppo me-
dievale «Castelli del Belice». Si
occupa, inoltre, della rievoca-
zione storica, a Salemi, del
miracolo di san Biagio, il 3 feb-
braio di ogni anno. Per la Pro
loco cura invece la «giornata
dei dialetti».

La giovane andava ad imparare l’arte del cucito come molte coetanee del tempo
Il giorno di san Giovanni, la sarta le fece trovare un cestino di «pumiddi» rossi

Rosanna Sanfilippo

Una scena da «La sposa promessa» (2012) di Rama Burshtein; a destra «Salomè riceve la testa del Battista»

Nardina aveva
15 anni. Era
ormai una

graziosa ragazza
in età da marito.
Nanà era un bel

giovane, più
grande di una
decina d’anni

A casa fervevano
i preparativi per

il matrimonio.
La dote, lavata e
stirata, era stata

riposta nella
«cascia» per

la «vagghiata»,
ossia la stima



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci
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- Vendon.5 lastre di pie-
tra per balcone di vec-
chio fabbricato, misure
cm.225X55X13.
Telefono 3356603630.
- Cerco fabbro (anche
lavoratore autonomo)
per ferramenteria
Tel. 380.4772214
- Cerco lavoro come piz-
zaiolo Tel. 335.6133005
- Cerco lavoro come
assistente anziani. 
Tel. 338.1102592
- Cerco anziani che
necessitano di assistenza
notturna Tel. 3775018681
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Calatafimi, 1965 - La «Don Bosco» con la prima maglia nerazzurra.
Si riconoscono: Vincenzo Palmeri, Vito Spatafora, Vultaggio e Buglisi

Salemi, 1980 - Contrada Pusillesi. Il cacciatore Salvatore Armata con il suo cane Gigi,
terrore dei conigli. Nella foto insieme ai fratelli Armata: Tonino, Pietro e Salvatore

Salemi, 1934 - Piazza Umberto I (oggi piazza Libertà) - Raduno provinciale fascista

Salemi,  1961 - Contrada Batutino -  Mietitori al lavoro nei campi di grano - I fratelli Francesco e Antonina Grassa, Calogera
Crimi, il bimbo Vito Ardagna in braccio alla mamma Mattia Gucciardi, Susanna Pilocane, Vincenzo Grassa, Tommaso Pilocane,
Giuseppe Grassa. In basso: Tommaso Grassa, Vincenzo Ardagna e Paolo Grassa

Salemi, 1963 - Franco Safina, Marino Archetti e Baldo Loiacono

Marco Tantaro, nato nel 1813 e
deceduto nel 1882, capostipite a
Salemi di una lunga e conosciuta
dinastia

Salemi, 1966 - Matrimonio Agnese Croce: nipoti e invitati

AFFITTASI
appartamento

per due persone
a Palermo 

zona piazza
Indipendenza
e a Trapani

P.zza Martiri
d’Ungheria 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Giuseppa
Martino ha
festeggiato
80 anni.
Auguri dai
figli

Paolo Cammarata,Tonino Scaturro, Pino Conforto, Paolo Tantaro, Pino Petralia,
Franco Giammarinaro, Peppe Amante, Nino Ferro, Nino Lombardo, Giovanni
Loiacono ed Enzo Oliveri hanno festeggiato i 65 anni della quarta elementare con
l’ospite Pierfrancesco, figlio del loro maestro Domenico Di Vita

Il gruppo di Salvatore Favuzza in gita
nell’arcipelago delle Eolie

Gli 86 anni
di

Pasqualino
Marrone

Il piccolo
Pietro nel gior-
no del suo bat-

tesimo

Dopo 43 anni si sono ritrovati a Calatafimi gli alunni della classe
‘66 attorno alla loro carissima maestra Maria Giovanna Avila. Un
momento di festa per ricordare gli spensierati anni di scuola tra-
scorsi insieme

Vito Bellitti, Nino Lombardo, Giovanni Ingarra, Giovanni Noto,
Giovanni Loiacono, Paolo Maltese, Franco Giammarinaro, Rosario
Agueci e Simone Ganci hanno ricordato l’inizio del loro cammino
scolastico insieme, sui banchi della prima elementare del maestro
Giuseppe Favuzza, e si sono riuniti al ristorante «Valentino» dopo
ben settan’anni! Certamente un record.

Giuseppina Angelo nel
giorno dei suoi splendidi
73 anni

I coniugi Antonino e Vita festeggiano il 25esimo anniver-
sario di matrimonio. Auguri dai figli Alessandro e Davide

Maria ha
festeggiato
il 23esimo
complean-
no. Nella
foto insie-

me ad
Umberto

La santa-
ninfese
Ninfa
Amari

ha
festeg-

giato 103
anni.

Auguri
da tutti i
familiari

Enzo Adamo, Enza Atria, Tania Cappadoro, Piera
Fimetta, Lina Guzzo, Enzo Inzerillo, Adele Piazza,
Antonella Sciacca, Antonio Scirè, Liliana Tigri,
Giuseppe Viola, della IVB del Magistrale di Partanna
che hanno conseguito la maturità nel 1984/85, si sono
ritrovati il 28 luglio 2015 dopo trenta anni. 

Il salemitano Francesco Marino ha conseguito la
laurea in scienze politiche e delle relazioni inter-
nazionali. Nelle foto con i figli, la sorella e il
cognato

Rimpatriata della mitica classe «della perfezione» 1975
degli alunni di elementari e medie di Gibellina

Tanti auguri a nonno Turi
dai suoi nipoti

Tanti auguri dagli zii Gianvito e
Paola agli sposi Giusi e Rosario

Salvatore
Messina
mostra

orgoglio-
so il tota-

no di
oltre

sette chili
appena
pescato

La vecchia Quinta C dell’Istituto tecnico commerciale
«Ferrigno» di Castelvetrano si è riunita 40 anni dopo il diplo-
ma
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Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Nun cogghiu frutta all’arvulu
né racina ‘nta li zucca:
sentu troppu cavuru!

Ficu fatta, càrimi ‘mmucca!

Prima chi parli mastica i paroli,
non diri cosi chi la testa ‘un voli,

ma si hai la vucca senza denti
allura statti zittu e un diri nenti!

Quannu lu diavulu t’alliscia
voli l’arma!

Ma nun ti scantari,
e nun ti fari chiù allisciari!

Si manci sempri lu muluni giannu
prova chiddu russu, almenu avannu!

Megghiu ‘na vota arrussicari
chi centu voti aggianniari!

Soccu ora si schifia
veni lu tempu chi s’addisìa!
Vir ennu li cosi comu vannu

pari chi ‘stu tempu sta arrivannu!

Si la lingua voli parlari
a lu cori l’av’addumannari.

Me cumpari sempri mutu ha statu
picchì lu cori l’avi malatu!


